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VITA DEL SODALIZIO 
I l 27 febbraio, alle 12, nella sede del Circolo sot-

tufficial i e guardie di P.S. di Roma, a Tor di Quinto, 
ha avuto luogo la premiazione dei vincitori, del con-
corso per un manifesto ed una cartol ina. 

Giornata memoranda per molti versi. 

I l tempo splendido, la eccezionale validità del-
la sede del circolo, che è una splendida modernis-
sima costruzione del l 'architetto Leoni, una costru-
zione che dovrebbe essere vista da tut ti (non a caso 
una Sezione, in occasione di una gita a Roma, la 
incluse nelle visite, insieme agli al tri monumenti cit-
tadini, visita però che non potè effettuare) tu t to 
questo dicevo, ha conferito al l ' incontro un suo par-
ticolare tono. Sul verso opposto, le difficoltà: gior-
nata di sciopero generale dei servizi pubblici, e quin-
di difficil e per i movimenti, che però, non ha im-
pedito che duecento persone, soci e familiari, rag-
giunsero Tor di Quinto, ma ha inciso sull ' inter-
vento di molti invitati. Il Capo della Polizia ad Ales-
sandria pel g iuramento delle guardie al termine del 
corso, è stato rappresentato dal Vice Capo dr. Ales-
sandro Voci, il vice Ispettore del Corpo, ten. gene-
rale Mercurio, assente per lo stesso motivo, am-
malato l ' Ispettore ten. Gen. Settanni, fuori sede il 
magg. Generale Nicese, è stato rappresentato dal-
l ' Ispettore della 9a Zona, Col. Domenico Tarsia. E, 
così, rapresentati sono stati il Prefetto di Roma, 
prof, Porpora, e il Questore dr. Isgrò. 

Pur t roppo la data non era trasferibi le anche 
per le esigenze del personale del Centro, ed era, 
nell'arco di una decina di giorni l 'unica utilizzabi-
le. E così anche i cinque premiandi, t re dei quali 
provenienti da al tre sedi, (Sassari, Piacenza e Na-
poli) hanno avuto vita non facile per raggiungere 
la sede in via Stati l ia, dove un pu lman ha prov-
veduto al loro t raspor to e di quei soci che non ave-
vano a disposizione un propr io mezzo. 

Ale ore 12 sono stati consegnati i premi ai 
vincitori, presentati dal Presidente Nazionale; .ne 
r ipor t iamo qui di seguito i nomi; le opere sono 
state pubbl icate nel nostro numero 12-1979 (dicem-
bre 1979). 

per il manifesto: 
1° premio di lir e 300.000 al socio sostenitore brig. 

Ferlisi Francesco; 
per la cartol ina: 

1° premio di lir e 200.000 al socio sostenitore Car-
bone Paolino; 

2" premio , coppazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA al socio sostenitore De Giorgi 
Giovanni; 

3° premio ex aequo, targa al socio ordinar io Tom-
masini Artemio e al socio sostenitore Carletti 
Eli o 
E' seguito un aperit ivo e, alle 13, una riunion e 

conviviale cui hanno preso parte con i premiati 
le autori tà invitate, in totale dueccntoquaranta per-

sone. Al termine breve allocuzione del Presidente 
Nazionale che ha r iproposto i temi, gli scopi e l'e-
tica del sodalizio, i suoi rappor ti con l 'Amministra-
zione e r ingraziato l'organizzazione del servizio As-
sistenza e in part icolare, del circolo Sottufficiali, di-
retto, con tut ti gli altri Circoli di Roma dal bravo, 
ten. Col. Torregrossa. 
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Le Ol i m pi adi ne l l a 
emotività de l momento zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O l imp ia , città del l 'E l ide, ha la sua collocazione 
s tor ica per i g iu och i che si celeb ravano i n onore d i 
G iove O l imp ico. 

L 'O l imp ia de, nella cronologia greca, era u n pe-
r iod o d i 4 a n n i che ra cch iu deva i l temp o della cele-
b razione d i du e g iu och i O l im p ic i e si r itiene che l'era 
cronologica cominciasse da l l ' a nno 776 a. C., a nno i n 
cu i u n a tleta d i E lea , vinse, nei g iu och i o l im p ic i , la 
ga ra della corsa , e da qu el l ' a nno i s acerdoti e lei 
comin cia ron o a tenere u n regola re regis tro dei vin -
c i to r i delle gare. 

I g iu och i o l im p ic i erano le gare più antiche e so-
lenn i, la cu i or ig ine leggendaria s i faceva r is a l ir e 
fino a lle geste d i E racles , a lle qu a l i pa r tecipa va no 
le popola zion i cos titu en ti i va r i S ta ti greci. 

D u r a n te queste grandiose r iu n ion i a tletiche, ogn i 
ostilità fr a g l i S ta ti p a r tecip a n ti a lle gare dovevano 
cessare. 

E d ecco già a fferma r s i i l grande p r in c ip io della 
fra tellanza nello s por t, a l d i sopra e a l d i fu or i d i 
ogni a l tr o interesse, a l d i fu or i d i ogn i ostilità che, 
anche in qu ei temp i.n on certo mancavano nei ra p -
p o r t i tr a g l i S ta ti . 

G l i esercizi g in n ic i che v i s i p ra tica va no prende-
vano i l nome d i p en ta th lon , cioè i cinqu e esercizi 
fon d a men ta l i dell 'edu cazione fis ica dei greci: corsa , 
sa lto, lotta , lancio del disco e del gia vellotto, anche 
se più ta r d i s i aggiu nsero i l pu gila to ed a l t r i esercizi. 

O gn i gara era spoglia ta d i qu a ls ia s i brutalità ed 
era i l tr ion fo del l 'u omo, della sua a r mon ia fis ica , 
della vivezza delle ca r n i , del ca lore e dei m o t i del-
l ' a n imo che celeb r i s cu l tor i del tempo vivifica va no 
nelle loro s ta tu a r ie espress ioni ma r mor ee i cu i mo-
del l i più spesso s i is p ira va no a lle fattezze a tletiche 
che s i forgia va no e si a ffermavano nelle contese 
ol imp ich e. 

Nelle s cu ltu re tr a ma n d a teci, le espreess ioni del-
le forme sono sempre serene e nob il is s ime, con pa-
ca ti s en timen ti d el l ' a n imo. 

Lo s p ir i to o l imp ico tr ion fa va su ogn i contesa , lo 
s p ir ito o l imp ico s ignificava u na sacra tregu a che 
in ter r omp eva gu er ra e contese e che nella tregu a 
poteva , p oi tr ova re pacifiche solu zion i, forse, anche 
per qu ei tem p i del tu tto in s pera b il i con a l t r i mezzi. 

M a lo s p ir i to o l imp ico che p u r accoglieva i vin -
c i to r i con on or i tr ion fa l i ed is p ira va poeti con ca n ti 
ep in ici, n on resse a i tem p i ed andò decadendo nel 
secondo e nel p r im o secolo a. C. e dopo u n a b reve 
r ina s cita i n età imper ia le, i g iu och i f in ir on o per es-
sere a b o l i ti da Teodos io. 

M a lo s p ir ito o l imp ico n on poteva del tu tto mo-
r ir e , anche se nel l 'Anno 1859 u na pa rvenza d i O l im -
piade ad Atene, t r a d is or d in i d i ogn i genere, aveva 
r ia per ta la speranza agli a n tich i s p lendor i. 

N on poteva m or i r e lo s p ir ito o l imp ico e tornò a 
r i f io r i r e per opera del b a rone francese Pierre de 
C ou b er tin , i l qu a le r ip or ta n d os i a lle o r ig in i , a ffermò 
i l p r in c ip io , ta n to e s empre a ttu a le,che per u n a tleta 
era im p or ta n te pa r tecipa re più che vincere, gareg-
giando in u n c l ima d i lealtà d i fra tellanza s p or tiva 
senza d is cr imin a zion i d i razza, d i edu cazione e d i 
cond izion i. 

E così nel 1896 a d Atene, con u n r icon g iu n g imen -
to ideale a l g lor ioso 776 a .C , r ip res ero le o l im p ia d i 
e n on sono state m a i in ter r otte , sa lvo le sospens ioni 
delle du e gu erre mon d ia l i . 

Lo s port, nell 'a ffermazione più esa ltante d i s im-
b ios i fis ica - in tel lettiva del l 'u omo, n on può con ta mi-
n a r s i con ogn i a l tr a d iversa esigenza d i interesse so-
cia le, economico, p ol itico. 

I I C omita to O l imp ico In terna ziona le, fonda to il 
23 giu gno 1894, con sede a Losanna , è l 'organo u n i -
versa lmente r iconos ciu to per la organizzazione delle 
O l imp ia d i ed è emb lema tico che i l C omita to stesso 
n on ind ica m a i lo S ta to prescelto per i g iu och i O l im -
p ici, ma solo le Città ed esse os p ita no s emplicemen-
te i g iu och i, ciò a s ign ifica re lo s por t a l d i s opra d i 
ogn i contesa, d i ogn i s imb ologia pol itica . E d , a l-
tresì, l 'organizzazione delle moderne o l im p ia d i è af-
fida ta a l C omita to O l imp ico Naziona le del paese 
osp itante, anche se esso per la rea lizzazione r iceva 
a iu ti da l p r op r io governo. 

In ch in ia m oc i d i fr on te a queste g r a n d i ed esa ltan-
t i ma n ifes ta zion i d i fra tellanza , le u n iche, forse, r i -
mas te nella to r men ta ta vita dei p op ol i . 

N on si faccia decadere lo s p ir ito o l imp ico , ma 
che la sacra f i a m m a d i O l imp ia b r u c i s empre e più, 
serena e sp lendente, nel l ' a ffr a tel la mento dei p op ol i 
che coi loro a tleti s i m is u r a n o senza animosità su -
g l i agoni g r em it i d i folle p la u d en ti per ma gn ifica re 
i l tr ion fo dell 'a tleta senza a lcu na d is tinzione. 

N el tu r b o len to momen to a ttu a le, anche se grave 
e ta n to minaccioso, s i gu a rd i, però, fidu cios i a ll'av-
ven ire, senza emotività, ma con freddezza e respon-
sabilità d i decis ion i, nella cons iderazione che Mosca 
n on è la Ru ss ia che Pa r ig i n on è la Fra ncia , che 
Roma n on è l ' I ta l ia che Tok io n on è i l G iappone 
W a s h in gton n on è l 'Amer ica e così via , ma s empli-
cemente sono città prescelte ed os p ita n ti dei giu o-
ch i o l im p ic i , senza con f in i e senza fron tiere. 

D r . A ldo Cafasso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ONORI 
al la BANDIERA 

« P E R L E A U TO RITÀ ' C H I E D I A M O SAG -

G E Z Z A A C U TO S E N S O D I R E S P O N S A B IL ITÀ ' , 

L U C I D A , C O N C O R D E E F E R M A D E T E R M I N A -

Z I O N E N E L L ' U S A R E G L I S T R U M E N T I I D O N E I 

P E R I M P O R R E L O R D I N E E D I F E N D E R E LA 

G I U S T I Z I A E L A L I B E R T A ' ; O U E S T O E ' I L 

L O R O G R A V I S S I M O D O V E R E , Q U E S T O E ' 

Q U A N T O C I A T T E N D I A M O D A L O RO , P R I M A 

D I O G N I A L T R A C O S A » . 

Q u es to p e r e n to r i o e s ig n i f ica tivo a m m o n i -
m e n to l a n c ia to n e l l ' a t ton i to , d o lo r os o r a ccog l i -
m e n to ove s i celeb r a va i l r i t o r e l ig ios o i n on or e 
del le c in q u e v i t t i m e d el lo s t e r m i n i o fu l m in eo , 
l u c id o , p r ecis o op er a to a R o m a i n v ia F a n i i l 16 
m a r zo 1978, n o n v i è d u b b i o che u n a con s is ten te 
r i s p os ta l ' h a già a vu ta : la s op p res s ion e d e l C o r p o 
del le G u a r d ie d i P.S. For za A r m a t a d e l lo S ta to , 
con s o r p r en d en te contemporaneità a l l a m in a cc io s a 
p r o l i fe r a zion e d i a ggu er r i te , in es o r a b i l i , s en gu in i ; 
r ie co lon n e d i c r i m i n a l i che i n g i u r i a n o ed u m i l i a n o 
l o S ta to , a s s oggetta n o a l l a l o r o m er ce i p a c i f ic i 
c i t t a d i n i e, c o n d ia b o l ica r eg ia e p r es evera n za , 
a vvi l i s con o ed a n n ien ta n o i s u oi m i g l i o r i s e r v i to r i . 

D el r es to, d op o la s con volgen te d is a r tico la zio -
ne d el s er vizi d i s icu rezza d e l lo S ta to e l a ta m -
b u r egg ia n te , i s te r ica , d ema gog ica ca m p a g n a con -
d o tta d a a l c u n i p a r t i t i così d e t t i s to r i c i , n el le 
p iazze e n el P a r l a m e n to ove a n ch e i p a d r i d e l l a 
R ep u b b l i c a s i s q u a r c ia va n o l a gola p er s entenzia -
r e ed es igere l ' in elu tta lb i le , u r g en te necessità del 
d i s a r m o d el la Pol izia i n u n Paese o r m a i m o r t i -
f ica to d a l l a p a u r a e da u n a s itu a zion e econ omica 
e s ocia le f r a le più p r eoccu p a n ti , n o n r i m a n e va 
più s pa zio che potes se i n d u r r e a s p er a r e i l r i n v i o 
d el la d emol izion e d i u n a più che s ecola re For za 
A r m a t a d e l lo S ta to , p on en d o u n a fa rràgine d i pre-
tes ti , a n ch e i n f a n t i l i , qu a le la m i g l i o r e p rofes s ion a -
lità d e i R e p a r t i a d im p ieg o ed i n q u a d r a m e n to 
s q u i s i ta m en te m i l i t a r e , d u r a m e n te i m p e g n a t i a 
con ten er e u n m a n i fe s to ob ie tt i vo d i i n s u r r e z i o n i 
a r m a te . 

A qu es to p u n to però i l n o s t r o c o m p r e n s ib i l e 
r a m m a r i c o s i s ciog l ie p er d a r l u ogo a l l ' a u s p ic io 
più ca ld o perché i l n u ovo a s s etto d e l l a Pol izia , 
pos sa c o m p i u ta m e n te r is p on d er e , senza p r o l u n g a -
te c r i s i d i s v i l u p p o , a l l a in s o s t i tu ib i l e s u a fu n -
zione s ocia le ed u m a n a . M a n o n p os s ia mo, t u t t a v i a 
n o i che a b b i a m o a vu to l ' on or e e l a ve n tu r a d i toc-
ca re l ' a m b i to t r a g u a r d o d e i d iec i l u s t r i d i c a r r i e r a 
m i l i t a r e , n o n r i c o n d u r r e l a n o s tr a e l ' a l t r u i me-
m o r i a a l g a r r i r e d el la B a n d ie r a d e l C o r p o n el le 
l i e t i e n el le g r a v i emergenze d e l Paese a llorché le 
fol le te s t im on ia va n o l ' es u l ta n za o l a p r o f o n d a r i -
conos cenza a i R e p a r t i ed a C o m a n d a n t i che con -
s a cr a va n o con l ' es emp io, i l va lor e , l ' a b nega zione, 
l ' a l t r u i s m o e, spesso, i l p er s on a le o loca u s to , le t r a -
d i z ion i d e l d over e e d e l l ' on or e m i l i t a r e . 

O r a , q u es to s im b o l o d e l l a P a t r i a d i c u i s i fr e-
giò i l C o r p o 50 a n n i o r s on o tornerà, for s e p e r s em-
n r e , n e l l ' o m b r a e n e l s i len zio d e l S a c r a r io d e i 
C a d u t i d e l l ' A m m in i s t r a z i o n e , p e r p e r p e tu a r e l a 
veg l ia d eg l i E r o i , a n ch e se n o n a literà più i l fre-
m i t o d e l ven to e n o n s i avvertirà più l 'eco pos -
sente d e l l ' im p e r a t i vo « O N O R I A L L A B A N D I E R A » 
le m i l l e vo l te l eva tos i n e l t r i p u d i o d el le p a r a te e 
c e r im on ie n e l l e q u a l i , g l i s ch i e r a m en t i d e i p r e-
s tig ios i R e p a r t i d e l C o r p o s u s c ita va n o c o m m o -
ven te en tu s ia s mo. 
R om a , 18 m a r zo 1980. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALMEN O 
LA MEMORIA 
CLAUDI O GRAZIOSI 

« L ' a m m in i s t r a z io n e com u n a l e d i R o m a d ed ica 
qu es ta s cu ola a C l a u d io G r a zios i a gente d i p o l izia 
s p en to a ven t ' a n n i d a l l a b a r b a r ie te r r o r i s ta m en -
tr e d i fen d eva l a Rep u b b l ica e l ' o r d in e d em oc r a t i co 
perché i l s u o s a cr i f ic io viva n el r i c o r d o delle ge-
n er a zion i f u tu r e . R o m a 22-3-1980 ». 

D a va n t i a qu es ta la p id e, s cop er ta d a l s in d a co 
Petr os e l l i n e l ter zo a n n iver s a r io d el s a cr i f ic io 
del l ' a gen te p er l ' in a u gu r a zion e d e l l a s cu ola ele-
m en ta r e « C l a u d io G r a zios i » d i via S ca r p er ia a l -
la M a g l ia n a , i g en i to r i d i C l a u d io n o n h a n n o 
p o tu to tr a tten e r e le l a c r im e . V i s i b i l m e n te com-
mos s a a nche la g iova ne mog l ie S i lva n a , d ic ia n n o-
venne e a l ter zo mese d i g r a vid a n za q u a n d o f u 
u ccis o i l m a r i t o 

N o n h a p i a n to i l f ig l io d i C l a u d io G r a zios i , 
b u o n o e t r a n q u i l l o i n b r a cc io a l la m a d r e : a n cor a 
t r o p p o p icco lo p er r en d er s i con to d i cos a vu o l d i r e 
n o n a ver a vu to n ep p u r e i l tem p o d i conos cere i l 
p a d re. 

C l a u d io G r a zios i scelse d i m o r i r e p er com p ie r e 
i l s u o dovere d i c i t ta d in o , p r i m a che d i p o l i z io tto : 
qu es to h a n n o s o tto l in ea to g l i o r a t o r i n e l cor s o 
del la s emp l ice c e r im o n ia s otto i l p o r t i c a to d e l l a 
s cu ola . To r n a va a casa , f u o r i s ervizio, a b o r d o del 
b u s 27 q u a n d o riconobbe t r a i pa s s egger i la ter ro-
rista M a r i a P ia V ia n a l e . Fece d evia r e l ' a u tob u s e 
b locca r e le p o r te p er a r r e s ta r l a : m a f u u ccis o a l le 
s pa lle d a l n a p p i s ta L o M u s cio . 

P r es en ti i l P r efetto , i l P r ovved ito r e a g l i s tu d i e 
i l Q u es tore, i r a p p r e s en ta n t i d el co r p o in s egn a n ti 
d e l 160" C i r co l o e i l p r es id en te d e l 23" d i s t r e t to 
s cola s tico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* 
DI PUPPO VINCENZO 

G u a r d i a d i P.S. u ccis o d a r a p i n a to r i a G a i l a r a te 
i l 7 m a r zo 1980. 

n a to a Cosenza i l 22/11/1942, h a p r es ta to i l s u o 
p r i m o s ervizio d a l 6/11/1963 a l 28/2/1965 n e i V i g i l i 
d el Fu oco; a l l ievo g u a r d ia d i P.S. 1 1/12/1966 p res s o 
la S cu ola d i C a s er ta , n o m i n a to g u a r d i a d i P.S. i l 
16/6/1967, d es tin a to a l Rep a r to C elere d i Pa d ova 
f in o a l l ' o t tob r e 1970, è s ta to p o i t r a s f e r i to a l l a 
Q u es tu r a d i Va res e, u f f i c i o d i P.S. d i G a i l a r a te . 

Q u i l a su a d ed izion e a l s ervizio e l a s u a ab ilità 
p rofes s ion a le ven iva n o p r e m ia te d a l M i n i s te r o n e l 
d icem b r e 1977; m a i l 7 m a r zo la s u a n ob i l e esi-
s tenza ven iva t r o n ca ta i n u n m o r ta l e c o n f l i t to 
a fu oco con fe r oc i r a p i n a to r i d i u n I s t i t u t o d i 
c r ed i to . 

H a la s cia to l a m og l ie ed u n a b i m b a d i o t to 
a n n i . T r a i s u o i c a r i l a m e m o r i a d i q u es to u m i l e , 
ones to, p ròb o s e r vi to r e d e l lo S ta to sarà s er b a ta . 
M a t r a n o i p o tr eb b e n o n es ser lo; qu es ta m i p a r e 
u n a g r a n d e ma n ca n za , l a p ercezione d e l va lo r e 
d e l l a m e m o r i a s i va a tten u a n d o ; n o n è s olo u n a 
m a n ca n za ver s o i m o r t i , m a ver s o n o i s tes s i, i l 
f i l o che c i lega a g l i a l t r i e a l n o s t r o p a s s a to. 

3 



informazioni : 
azienda autonoma 

di turismo 
15, via tornabuoni 

50123 f irenze 

cultura 
scienza 
paesaggio 
moda 
musica 
art igianato 
folclore 
sport  
ant iquariato 
mostre 
spettacoli 
congressi 
e convegni 
gastronomia 
gite nei dintorni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Varato il coordinamento 
delle forze di Polizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con Decreto Legge 15 dicembre 1979 n. 626, con-
vertito in lege i l 14 febbraio con l'approvazione del 
Senato, i l Governo ha anticipato la ristrutturazione 
del'Amministrazione della P.S. di cui al progetto 
di legge n. 895, testé approvato, in sede referente, 
dalla Commissione Interni della Camera. Ciò al f i -
ne evidente di poter porre in essere le prime e basi-
lari strutture del nuovo ordinamento già approvate 
in sede di commissione stessa. 

E' stato così istituito presso i l Ministero art. 1) 
i l « Comitato Nazionale del'ordine e della sicurezza 
pubblica », organo consultivo del Ministro dell'Inter-
no su alcune materie di base: provvedimenti con-
cernenti tutte le forze di polizia; piani per le r i -
spettive competenze funzionali, loro pianificazione 
finanziaria, pianificazione dei servizi logistici e am-
ministrativi, pianificazione della dislocazone, del 
coordnamento e dei servizi tecnici, linee generali 
dell'istruzione, addestramento, formazione e specia-
lizzazione delle forze di polizia (art. 2). 

I l Comitato (art. 1) presieduto dal Ministro è 
costituito da uno dei Sottosegretari di stato agli 
interni, v. presidente, dal Capo della Polizia (con 
la riforma: Direttore Generale della P.S. oppure Ca-
po del Dipartimento della P.S.) dal Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri e dal Coman-
dante Generale della Guardia di Finanza; altri alti 
funzionari (del Ministero, delle Capitanerie di Por-
to, della Amministrazione dello Stato, delle FF.AA. 
e dell'ordine giudiziario) possono essere chiamati a 
farne parte o ad assistere alle riunioni. 

Per tradurre in pratica i l lavoro comune è costi-
tuito presso l'attuale Direzione Generale un ufficio 
per raccolta, elaborazione e analisi dei dati forniti 
dalle varie forze di polizia, per elaborazione della 
pianificazione e della preventiva ricerca scientifica 
e tecnologica. 

Non si può che plaudire a tutto questo; se non 
possiamo unificare tutte le forze di polizia, perchè 
ciò a parte i naturali ostacoli, incontrerebbe ardui 
problemi di struttura e comporterebbe una autono-
mia territoriale simile a quella dei paesi anglosasso-
ni e della Germania Ovest, se ciò non si può fare, 
impariamo almeno a lavorare insieme, lavoriamo in-

sieme, costruiamo una mentalità interforze. E' nel far 
questo, non si può perdere tempo. 

C'è stato un partito politico che, circa i l D.L. in 
questione, ha gridato al « colpo di stato del Go-
verno ». 

A quando, ci chiediamo, un colpo di mano per 
coordinare la polizia giudiziaria, una volta che la 
legge di rito penale attribuisce a tutte le forze del-
l'ordine, compiti di polizia giudiziaria? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

38 sportell i in Provinci a 

tutt i i servizi di basca 
per  rItali a e per  l'Estero 

SSA 
DI RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIANA ^ 

al tuo servizi o dove vivi e lavor i 

Brevet t at o naz. e int err ì.' -.' . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Callifugo  Alpino I N D O L O R E 

l iquido, pasta, spugna, cerot t o 

CON PO D O FI L E O LI O DI RI CI N O 
LABORATORI O FARM ACEUTICO DOTT. GIOVANARDI 

Via Sapet e 28 - Genova 

ESTIRPA 

calli , duroni , ò cch i 

d i pernic e e porr i 
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Angoli  sconosciuti  d'Italia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LE CINQUE TERRE 
VERNAZZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l mare appare d'improvviso dopo la curva ellit -
tica della via di sassi grigi sbalzati a mano: la chiesa 
col campanile ottagonale e la br^eve d i r i t t a « strada 
del molo » con le vecchie case in fila, dipinte a co-
lor i tenui, quasi tengono stretto i l piccolo golfo e 
la piazza da dove le scale dei « carruggi » si infi ltrano 
in salita tra le pendici della collina a. picco. 

I l mare ha ancora i toni br i l lanti delle rocce sot-
t'acqua, dei pesci azzurri, dei piccoli r icci e delle 
anemoni scarlatte; e i l treno, che, appena visibile. 

taglia i l paese tra una galleria e l'altra, ha la po-
liedria delle sensazioni estive e autunnali e lascia 
ripercuotere sulle facciate delle case erose dal sa-
lino i l rumore del ferro. Di fronte al mare i r ip iani 
colt ivati a vite tracciano i particolari grafici di un 
quadro sofferto dove scene e immagini, impressioni 
e messaggi si mescolano i n una coreografia di forme 
e colori. Le fasce diagonali brulle si intersecano con 
le macchie di u l iv i , di ginestre selvatiche, di f ichi 
d'india; poi, in alto, i sott i li f ior i d'agave dai cento 
occhi vigilano, fra i cespugli tossici verde-grigia-
stro, come sentinelle mute che osservino lo scorrere 
del tempo e ciò che muove in esso. I vecchi sentieri 
e v iot to li tra i boschi di castani hanno subito ora 
una metamorfosi involutiva: si sono trasformati i n 
tracciati per strade, dissestati e inagibil i, col solo 
effetto di deturpare irreversibilmente i l paesaggio. 
I l fascino del paese non ne risente comunque se 
non indirettamente: chi riesce a cogliere i l suo mes-
saggio antico esula dal progresso uti l i tarist ico e vede 
soltanto quello che vuole vedere, assimila la feno-
menici tà di un'opera d'arte in grandezza naturale, 
le sue tinte pastello, le sue strutture selvagge e ad-
dolcite nello stesso tempo dal fluido magico che ema-
na dalle antiche leggende costiere. I m i t i e i t abù 
vivono ancora per bocca delle vecchie vestite di nero 
sulle panche di marmo di fronte al portale della 
chiesa: i l simbolismo del gatto grigio, l'alone di mi-
stero della grotta della « Maimuna », i l pellegrinag-
gio notturno delle anime dei defunti nelle sembian-
ze di fuochi fatui. I l resto è la real tà del turismo 
che produce e specula, dei r istoranti alla moda, del 
cemento e del rinnovamento incontrollato; solo i l 
cimitero, lassù sul dorso della collina ovale è illeso, 
quasi un monumento silenzioso che simboleggi la 
e t e r n i t à - Gianni Lercari zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

= Banco Ambrosiano 
SPORTELLI: 
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CONTROLLATE: 

LA CENTRALE FINANZIARIA GENERALE S p A . Mi lanoO BANCA CATTOLICA DEL VENETO S p A . Vicenza •  CREDITO VARESINO 
S p A Varese •  BANCA PASSADORE & C S p A . Genova •  TORO ASSICURAZIONI S p A . Torino •  FISCAMBI S p A . Milano •  
FISCAMBI IMMOBILIARE S.p A . Milano •  FISCAMBI LEASING S p A . Milano D I P I ISTITUTO PIEMONTESE IMMOBILIARE S p A . 
Torino •  BANCO AMBROSIANO HOLDING S A . Lussem burgo •  BANCA DEL GOTTARDO S A . Lugano •  CISALPINE OVERSEAS 
BANK LIMITED Nassau •  ULTRAFIN AG. Zurigo •  ULTRAFIN INTERNATIONAL CORPORATION. New York •  TORO 
INTERNATIONAL HOLDING S A Lussem burgo •  AMBROSIANO GROUP (MIDDLE EAST) LTD . Nassau •  GRUPO AMBROSIANO 
PROMOCIONES Y SERVICIOS S A . Buenos Aires •  AMBROSIANO GROUP BANCO COMERCIAL S A . Managua •  AMBRO-ASIA 
DEVELOPMENT LIMITED Hong Kong O AMBROSIANO REPRESENTACAO E SERVICOS LTDA , San Paolo O AMBROSIANO 
SERVICES (LUXEMBOURG) S A . Lussem burgo •  BANCO AMBROSIANO SERVICE CORPORATION. Washington D O •  BANCO 
AMBROSIANO ANDINO S A . Lim a 

IL BANCO AMBROSIANO FA PARTE DEL "GRUPPO O, BANCHE INTER-ALPHA" COMPOSTO DACIE SEGUENTI BANCHE 

F - N A « Ì ^ ^  BANCA PARTECIPANTE AD ' INTERBANCA, BANCA PER zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PARLAMENTO EUROPEO 
Le elezioni per i l nuvo Parlamento Europeo si 

sono svolte, nel giugno scorso, sia i n I ta l i a che ne-
gli a l t ri otto Stati della Comuni tà, con L i n a parteci-
pazione, specie nel nostro Paese, di elettori superio-
re al previsto: questa larga partecipazione non solo 
è segno di matu r i tà polit ica dei popoli interessati, 
ma acquista i l valore di un vero e proprio « ple-
biscito ». 

I r isul tati di questa prima consultazione popolare 
a livell o europeo ricalcano, pressappoco, la situazio-
ne polit ica interna dei vari Paesi, per cui, i n rela-
zione all'aumentato numero dei suoi membri, i rag-
gruppamenti formatisi nel nuovo Parlamento non si 
discostano, sostanzialmente, dai precedenti. Nella 
sua pr ima seduta, i l 17 luglio scorso, è stata eletta 
Presidente la francese Simone Veil , che ha dovuto 
subito affrontare, fra l 'altro, un'azione di « f i l ibu -
stering », ovvero di ostruzionismo ad oltranza, intro-
dotto per la prima volta a Strasburgo. Nel dicembre 
scorso, lo stesso Parlamento Europeo, entrando nel 
pieno dei poteri consentitigli dai Trattaci in vigore, 
ha respinto, a larga maggioranza, i l progetto di bi-
lancio della CEE per i l 1980, proponendo degli 
emendamenti: questo conflitto tra i l Parlamento ed 
i l Consiglio è stato definito « i l più grande confl i t to 
istituzionale nella storia della CEE », « un passo sto-
rico », « i l fall imento delle politiche comunitarie », 
ecc....: a mio avviso, esso dimostra semplicemente 
la val idità del nuovo Parlamento, espressione dell' in-
teresse dei popoli che la compongono verso questa 
nuova real tà storica e politica, anche se, i n effetti, 
le at t iv i tà (Iella Comuni tà resteranno bloccate, per 
qualche mese, al programma formulato per Io scor-
so anno, i n quanto, fino a quando i l nuovo bilancio 
non sarà approvato, le att iv i tà della CEE saranno 
gestite mensilmente per dodicesimi sulla base del 
bilancio del 1979. 

Per quanto riguarda l 'att ività polit ica della Co-
muni tà, bas terà accennare che i n varie circostanze, 
anche recentissime, essa ha adottato un comporta-
mento unitario. Fra gli avvenimenti p iù important i, 
r icorderò la f i rma dei Trattati di adesione della 
Grecia avvenuta ad Atene i l 28 maggio scorso, i n 
occasione della quale i l Primo Ministro greco Ka-
ramandis ha dichiarato che i l processo di unifica-
zione europea è un fenomeno naturale ed una neces-
sità storica, e la firma, i l 31 ottobre, della seconda 
Convenzione di Lomé con 57 Paesi dell'APC (Africa, 
Caraibi, Pacifico). 

L'idea di un'Europa unita non è certamente nuo-
va e può farsi risalire a Cesare, a Carlomagno, a 
Carlo V, a Napoleone, che però, la realizzarono o ten-
tarono di realizzarla con la forza delle a rm i; anche 
Hit ler, del resto, vagheggiò un'Europa unita, sotto-
messa alle sue ambizioni ed al suo dispotismo raz-
zista. 

Konrad Adenauer, Alcide De Gasperi, Robert 
Schumann, Paul van Zeeland e tanti a l t ri europei-
sti, pr imo fra tu t ti quel Jean Monnet, scomparso 
nel marzo dello scorso anno, che fu l'ideatore della 
CECA (della cui Alt a Autori tà fu anche i l pr imo Pre-
sidente, portandola, nel 1957, al Mercato Comune 
Europeo), hanno, invece, gettato le fondamenta di 
una Europa economicamente e politicamente inte-
grata e unita, basata essenzialmente sulla volontà 
dei popoli che la compongono, volontà di cui i l nuo-
vo Parlamento è espressione e simbolo. E questa 
Europa prende sempre più consistenza effettiva, pur 
tra inevitabili difficolt à e contrasti (spesie per quei 
Paesi ad economia agrìcola simile e con un mercato 

del lavoro concorrenziale), difficoltà e contrasti che, 
tuttavia, confermano la val idità della Comuni tà, di-
venuta ,ormai, elemento sostanziale ed essenziale di 
equil ibrio non solo economico ma anche polit ico nel 
difficil e momento storico che i l Mondo attraversa e, 
quindi, elemento di pace, essendo, tra l 'altro, r iu-
scita ad unire popoli tradizionalmente i n lotta tra 

^ O F O ' Mario Adinolf i 

DECRET O MINISTERIAL E 2 april e 1980. 
Adozione del nuovo tipo di assegno di conto corrente 

postale di serie speciale per  il pagamento del debito vita-
lizio dello Stato e determinazione del nuovo calendario 
per  il pagamento delle pensioni. 

...omissis... 
Art . 1. 

I l nuovo tipo di assegno di conto corrente postale 
di serie speciale per i l pagamento del debito vital i -
zio dello Stato, approvato con decreto interministe-
riale 22 gennaio 1980, n. 705308, viene adottato gra-
dualmente dai centri meccanografici del tesoro di 
Roma e Bologna nel modo sottoindicato: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a) a decorrere dalla rata scadente, nel mese 
di aprile 1980, i l nuovo assegno viene adottato l im i -
tatamente alle pensioni ferroviarie e degli is t i tu ti di 
previdenza nonché agli assegni vital izi a carico del-
l'E.N.P.A.S. e dell 'LN.A.D.E.L.; 

b) a decorrere dalla rata scadente nel mese 
di maggio 1980, i l nuovo assegno viene adottato an-
che per le pensioni ordinarie e di guerra, dirette e 
di r iversibi l i tà; 

c) a decorrere, dalle rate scadeViti nei mesi di 
giugno e luglio 1980, i l nuovo assegno viene adotta-
to, rispettivamente, per gli assegni di medaglia e 
dell'ordine di Vi t tor i o Veneto. 

Art . 2. 
Per i l pagamento di somme arretrate e di rate 

fuori scadenza dovute ai t i to lari di pensione nonché 
per i l versamento di ritenute extra-erariali gravanti 
sui trattamenti pensionistici, i centri meccanografici 
del tesoro di Roma e Bologna possono continuare 
ad usare, sino ad esaurimento delle scorte esistenti, 
l'assegno di conto corrente postale di serie speciale 
adottato con decreto interministeriale 3 giugno 1970, 
n. 376683. 

Art . 3. 
I pagamenti delle pensioni e assegni di ret ti e di 

r iversibi l i tà hanno inizio, presso qualsiasi uffici o pa-
gatore, dal giorno 1 del mese di scadenza e sono 
scaglionati i n relazione alla specie e all'ammontare 
mensile netto delle pensioni stesse, come dal seguen-
te calendario: 

Pensioni di riversibilità, ordinarie e di guerra: 
...omissis... 

Pensioni dirette, ordinarie e di guerra: 
...omissis... 

Pensioni ferroviarie e degli istituti di previdenza, 
dirette e di versibilità: 

...omissis... 

Art . 4. 
I pagamenti vengono anticipati al giorno feriale 

precedente, nel caso i n cui sia festivo quello stabilito 
dal calendario di cui all 'art. 3. I n ogni caso i l paga-
mento non può avvenire nel mese precedente a quel-
lo di scadenza. 

Art . 5. 
I l im i t i d' importo di cui al precedente art. 3 so-

no raddoppiati per i l pagamento della mensi l i tà di 
dicembre di ogni anno. 

I I presente decreto sarà pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addì 2 aprile 1980 
(3541) Il  Ministro: Pandofi 
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Siamo arrivat i a l l a fine zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La r iforma del Corpo delle Guardie d i P.S. sem-
bra ormai arrivata a l suo epilogo e r iformator i no-
strani e disfattisti interessati sembra siano arrivati 
al loro scopo finale, cioè, smantellare i l vecchio Sta-
to per r idu r lo in polvere. 

Forse sono esagerato sulle mie opinioni a l r i -
guardo, ma debbo dichiarare che in questo paese 
vi è una grossa congiura contro le nostre istituzioni 
tanto è vero che, legalitari apparenti da u n lato e r i -
formatori apparenti dall'a ltro lato, mirano entramb i 
a demolire quanto resta ancora d i buono in questa 
nostra Ita lia che a noi hanno tanto insegnato ad ama-
re ed a soffrire per essa anche in omaggio di quanto 
sofferto dai nostri antenati del risorgimento prima e 
dai nostri padri dopo nelle dure fatiche delle trincee. 

La Polizia qu indi, è certamente destinata ad es-
sere smilitarizzata e sindacalizzata, ed è evidente che 
u n a ltro grave e duro colpo d i ariete viene vib rato 
ad u n importante pilastro di sostegno di questo tra-
ballante Stato in attesa dell'arrivo di un novello 
messia che si incaricherà poi d i fare altra r iforma del 
Corpo in conformità dei suoi interessi politici. E co-
desto, in verità, è tu tto un lavorio eseguito da u n 
ru llo compressore per spianare la strada al nume che 
verrà. 

Soldati del Piave, del Grappa e del Carso, caduti 
di E l Alamein e d i a ltr i fronti del cielo e del mare 
e voi tu tti amici caduti quali vittime del dovere, in 
questo grave e duro momento, appare inu tile i l sa-
crificio delle vostre vite immolate per una Patria e 
per u n ideale d i libertà e d i giustizia. Lo Stato è 
crollato ed è ombra d i se stesso e, tra riforme e con-
troriforme, i l cittadino si trova oggi in balia di se 
stesso vessato dai delinquenti che impunemente, uc-
cidono, rapinano, predano e saccheggiano con una 
spietatezza mai riscontrata nella storia della crimi-
nalità di u n paese civile. 

Mentre scrivo mi giunge u n drammatico eco, l'uc-
cisione di una nostra giovane guardia d i p.s. nei pressi 
di Piazza Mazzini in Roma, u n ragazzo in erba di 
appena diciannove anni. G loria a te ragazzo caduto, 
gloria alla tua giovane anima, gloria al sacrificio della 
tua giovane vita immolata in favore d i una Patria 
perduta. 

D i fronte al perdurare d i avvenimenti così tragici 
che quotidianamente si moltiplicano nelle nostre cit-
tà, nelle quali le vittime si contano ormai a decine, 
di fronte alla spietata e crudele audacia dei delin-
quenti comuni e politici, s iosa parlare oggi d i smilita-
rizzazione di u n Corpo che, dovrebbe invece essere po-
tenziato tecnicamente ma soprattutto moralmente do-
tandolo d i autorità e d i strumenti legislativi idonei 
a combattere la delinquenza e mettendo anche i suoi 
componenti in condizioni economiche autosufhcien-
ti. Purtroppo, molti uomini politici ai quali abbiamo 
dato fiducia col nostro voto sembrano divenuti an-
che loro ciechi e sordi in merito e passivamente re-
stano in attesa che il palazzo crolli ai loro piedi. 

Intanto e con dolore si deve contatare che molti 
illu s i in seno all'Amministrazione della P.S., per la 
promesa d i u n pugno d i mosche, cooperano an-
ch'essi alla distruzione ed allo sfacelo. 

Lo Stato deve necessariamente ripristinare la sua 
vera fisionomia e la sua indispensabile autorità sen-
za la quale ogni iniziativa sarà vanificata. 

Stringiamo i ranghi, coordiniamo le nostre file, 
lottiamo impavidi nel nostro duro lavoro in quanto 
a noi della base incombe i l dovere d i iniziare i l la-
voro del r ipris tino della legalità e dell'ordine civico. 

Pasquale Lo Jacono 
S.T. d i p.s. nella riserva zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AI FRATELLI CADUTI 
Le tombe sempre aperte, 
ognora con dolor 
accolgon il solerte 
dell'ordine tutor. 

Eroi sì prediletti, 
e dalla Patria amati, 
nel nostro cuore stretti 
saranno pur cullati. 

La gente più fedele, 
nel duolo pel terror, 
pur biasima il crudele 
nemico traditor, 

e chiede che si spezzi 
la mano che tormento, 
disordine e disprezzi 
dà al popolo sgomento. 

Ma i bei tutori forti, 
combattono fidenti 
con i fratelli morti 
che son ognor presenti. 

Dal ciel la gloria spande 
sui martiri beati, 
e 7 verde allor li rende 
eterni ed onorati. 

La forza della spada 
vittoria sempre porti, 
e sgombri pur la strada 
dall'odio degl'insorti; 

protegga pur gli inermi 
dal fuoco che l'assale, 
sconfigga pur chi l'armi 
rivolge al giusto e al frale. 

Lo scudo già temprato 
protegga il difensor 
pur di coraggio armato, 
che lotta il vii terror. 

Dal sangue dei tuoi figli, 
versato nell'onor, 
o Italia nei perigli, 
germogli pace e amor. 

Giuseppe MARTIRE 
Brigadiere d i P.S. in congedo 

8 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Costituzione della Repubblica Italiana 
Se z i o nezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2" N O R M E S U L L A G I U R I S D I Z I O N E 

A r t . I l i 

T u t t i i p r o v v e d i m e n t i g i ur i sd i z i o n a l i de v o no e sse r e 

•m o t i v at i . 
Co n t r o le se n t e nz e e c o n t r o i p r o v v e d i m e n t i su l l a l i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

b e r t a p e r so nal e , p r o n un c i a t i d ag l i o r g an i g i ur i sd i z i o n a l i 
Ordinari o spe c i a l i , è s e m p r e a m m e s s o r i c o r so i n C a s s a -
z i one p e r v i o l az i o ne d i legge . S i può de ro g are a t a l e 
n o r m a so l t an t o p e r le se n t e nz e de i t r i bun a l i m i l i t a r i i n 
t e m po di g ue r r a . 

Co n t r o le d e c i s i o n i d e l Co ns i g l i o d i S t a t o e d e l l a Co r -
te de i Co n t i i l r i c o r so i n Cassaz i o n e è a m m e s s o pe r 1 
so l i m o t i v i i n e r e n t i a l l a g i ur i sd i z i o ne . 

A r t . 112 

I l P ubb l i c o M i n i s t e r o h a l ' o bbl i go d i e s e r c i t a r e l 'az i o -

ne pe nal e . 

A r t . 113 

Co n t r o g l i a t t i d e l l a p ubbl i c a a m m i n i s t r a z i o n e è s e m -
pre a m m e s s a l a t ut e l a g i ur i sd i z i o na l e de i d i r i t t i e de g l i 
i n t e r e ss i l e g i t t i m i d i n an z i ag l i o r g an i d i g i ur i sd i z i o n e 
o r d i n ar i a o a m m i n i s t r a t i v a . 

T a l e t ut e l a g i ur i sd i z i o na l e n o n può e sse r e e s c l us a o 
l i m i t a t a a p a r t i c o l a r i m e z z i d i i m p ug n az i o n e o p e r de-
t e r m i n a t e c at e g o r i e d i a t t i . 

L a legge d e t e r m i n a q ua l i o r g an i d i g i ur i sd i z i o n e pos-
so no an n ul l a r e g l i a t t i de l l a p ubbl i c a a m m i n i s t r a z i o n e 
ne i c a s i e c o n g l i e f f e t t i p r e v i s t i d a l l a l e gge s t e s sa . 

In questi articoli sono dettate norme sulla giuri­
sdizione, intese a disciplinare l'attività dei giudici al 
fine di dare a coloro che vi ricorrono le maggiori 

garanzie. 
In questo senso l'art. Ili prescrive l'obbligo della 

motivazione per tutte le sentenze, e ciò perché gli 
interessati conoscano le ragioni della decisione presa 
e possano più facilmente proporre i motivi di appel­
lo; inoltre contro tutte le sentenze che incidono sulla 
libertà personale, è sempre ammesso ricorso in Cas­
sazione per violazione di legge. 

Questo complesso di norme sulla Magistratura e 
la tutela giurisdizionale configura un'organizzazione 
della giustizia in tutto degna di uno Stato moderno 
c veramente democratico. 

Dà un significato concreto all'indipendenza ed 
autonomia dei giudici ed alla inviolabilità della li­
bertà dei cittadini. Occorre tener presente che in 
basa all'art. Ili, anche le sentenze e i provvedimenti 
sulla libertà personale, emanati in tempo di pace 
dal Tribunale Supremo militare sono impugnabili 
presso la Corte di Cassazione, limitatamente peral­
tro al motivo della violazione di legge. 

T i t o l o V 

L E R E G I O N I , L E P R O V I N C I E , I C O M U N I 

A r t . 114 

L a R e p ubb l i c a s i riparte i n R e g i o n i , P r o v i n c i e e Co -

m un i . 

A r t . 115 

L e R e g i o n i so no c o st i t ui t o i n e n t i a u t o n o m i c o n p ro -
p r i p o t e r i e f un z i o n i se c o ndo i p r i n c i p i f i s sa t i n e l l a Co -
s t i t uz i o ne . 

A r t . 116 

A l l a S i c i l i a , a l l a Sar d e g n a , a l T r e n t i n o -A l t o Ad i g e , a l 
F r i u l i -V e n e z i a G i u l i a e a l l a V a l l e d ' A o s t a s o n o a t t r i bui t e 

f o rm e e c o n d i z i o n i p a r t i c o a r i d i aut o n o m i a se c o ndo s t a -
t ut i sp e c i a l i ado t t a t i c o n leggi c o st i t uz i o na l i . 

Il decentramento e l'autonomia degli enti locali 
territoriali - Regioni, Provincie, Comuni, sono fissati 
in questi articoli, con particolare riguardo alle Regio­
ni a statuto speciale, che godono della capacità di 
emanare norme giuridiche, che hanno la stessa ef­
ficacia delle norme giuridiche statuali. 

L'istituzione dell'Ente Regione rappresenta una 
delle innovazioni più importanti introdotte' dalla 
nostra costituzione, che negli articoli seguenti sta­
bilisce: le materie per le quali emana norme legisla­
tive; l'autonomia finanziaria; gli organi etc. con lin­
guaggio spesso ermetico e difficile; l'attuazione del­
le Regioni ha spesso evidenziato conflitti tra Regio­
ne e Stato dovuti proprio alla complessità e deli­
catezza dei problemi più che amministrativi, politici. 

A r t . 117 

L a R e g i o ne e m a n a pe r le se gue nt i m a t e r i e n o r m e le-
g i s l at i v e ne i l i m i t i de i p r i n c i p i f o n d am e n t a l i s t abi l i t i 
dal l e le gg i de l l o S t a t o , sempreché le n o r m e s t e sse n o n 
s i ano i n c o n t r as t o c o n l ' i n t e re sse naz i o na l e e c o n q ue l l o 
di a l t r e R e g i o n i : o r d i n am e n t o de g l i uf f i c i e de g l i e n t i 
a m m i n i s t r a t i v i d i p e nde n t i d a l l a R e g i o ne ; c i r c o s c r i z i o n i 
c o m un a l i ; po l i z i a l o c a l e ur ban a e r ur a l e ; f i e re e m e r c a t i ; 
be ne f i c e nz a p ubbl i c a e d ass i s t e n z a s a n i t a r i a e o spe da-
l i e r a ; i s t ruz i o ne a r t i g i an a e p ro f e ss i o nal e e ass i s t e n z a 
sc o l as t i c a ; m us e i e bi bl i o t e c he d i e n t i l o c a l i ; urban i -
s t i c a ; t ur i sm o e d i n d us t r i a a l be r g h i e r a ; t r anv i e e l i ne e 
aut o m o bi l i s t i c h e d ' i n t e re sse re g i o nal e ; v iabi l i t à, ac q ue -
do t t i e l a v o r i p ubbl i c i d i i n t e r e sse r e g i o nal e ; nav i g az i o ne 
e po r t i l a c ua l i ; ac q ue m i n e r a l i e t e r m a l i ; c av e e t o r-
bi e re ; c a c c i a ; p e s c a ne l l e ac q ue i n t e m e ; ag r i c o l t ur a e 
f o re st e ; ar t i g i anat o . 

A l t r e m a t e r i e i nd i c a t e d a l e gg i c o s t i t uz i o n a l i . 

L e l e gg i d e l l a R e p ubbl i c a po sso no d e m an d a r e a l l a 

R e g i o ne i l po t e re d i e m an ar e n o r m e pe r l a l o r o a t t ua-

z i o ne . 

Come si evince dall'articolo in esame la facoltà 
legislativa delle Regioni, a statuto ordinario, è com­
plementare, in quanto si affianca a quella dello Stato, 
mentre per le Regioni a statuto speciale la facoltà 
legislativa è detta " esclusiva ". 

A r t . 118 

Sp e t t an o a l l a R e g i o ne l e f unz i o n i a m m i n i s t r a t i v e 
pe r le m at e r i e e l e nc at e ne l p r e c e de n t e ar t i c o l o , sa l v o 
q ue l l e d i i n t e r e sse e sc l us i v am e n t e l o c al e , c he po sso no 
e sse r e a t t r i bui t e dal l e le gg i d e l l a R e p ubb l i c a a l l e P r o -
v i n c i e , a i C o m u n i o ad a l t r i e n t i l o c al i . 

L o S t a t o può c o n legge de l e gare a l l a R e g i o ne l ' e se r -
c i z i o d i a l t r e f unz i o n i am m i n i s t r a t i v e . 

L a R e g i o ne e se r c i t a n o r m a l m e n t e le sue f unz i o n i am -
m i n i s t r a t i v e de l e gando l e al l e P r o v i n c i e , a i C o m u n i o a d 
a l t r i e n t i l o c a l i o v a l e ndo s i de i l o ro uf f i c i . 

Le Regioni esercitano anche funzioni ammini­
strative e di collaborazione con lo Stato. La Costitu­
zione prevede infatti la possibilità che lo Stato dele­
ghi alla Regione l'esercizio di determinate funzioni 
amministrative oltre quelle che già le spettano in 
base all'elenco dell'art. 117. 

La Regione é chiamata inoltre a svolgere tutta una 
serie di funzioni non attinenti ad interessi specifica­
tamente regionali; per esempio cinque Consigli regio­
nali possono chiedere il referendum per l'abrogazione 
di una legge ( art. 75) o il referendum su una leg­
ge costituzionale ( art. 138 ); partecipa con delegati 
all'elezione del Presidente della Repubblica (art. 83); 
può presentare proposte di legge alle Camere (art. 
121). Altre attribuzioni sono previste dagli statuti 
speciali; caratteristica sopratutto é la possibilità per 
i Presidenti delle Regioni a statuto speciale di par­
tecipare alle sedute del Consiglio dei Ministri. 
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Adeguamento delle pensioni dei mutilat i ed invalid i per 
servizio alla nuova normativ a prevista per  le pensioni 
di guerra dalla legge 29 novembre 1977, n. 875, e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 
1978, n. 915. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La legge 26 gennaio 1980, n. 9, pubblicata sulla 
G.U. del 31 gennaio 1980, aveva fatto sorgere in 
mol ti pensionati la legittima aspettativi della riso-
luzione di due problemi interessanti tu t ti coloro 
che fruiscono della pensione privilegiata, che, come 
è noto, è liquidata, se più favorevole (è questo i l 
caso più ricorrente), nella misura prevista per la 
pensione normale aumentata di 1/ 10: 1) notevole 
aumento per tutte le categorie delle pensioni per mu-
t i lat i ed invalidi per servizio,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA autonomamente con-
siderate; 2) non- assoggettamento delle stesse alla 
trattenuta IRPEF, come per le pensioni di guerra. 

Una attenta lettura della legge in esame ha profon-
damente deluso mol ti nostri soci che godono della 
pensione privilegiata per infermità non ascrivibile 
alla pr ima categoria, perché l'art. 15, che all ' inizio 
parla di aumenti del 50% dal 1° gennaio 1979, e di 
un ulteriore 50% dal 1° gennaio 1981 per le pensioni 
di cui alla tabella B, annessa alla legge 29 aprile 
1976, n. 177, al secondo periodo del secondo comma 
recita: Le percentuali della base pensionabile, ai 
fini della liquidazione delle pensioni o assegni pri-
vilegiati ordinari, relative ad infermità diverse dalla 
prima categoria, sono quelle previste dall'art. 67 del 
D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092. 

Quindi tut to come prima! Anche l 'articolo suc-
cessivo, i l 16, ribadisce quanto già avviene per le 
pensioni privilegiate ordinarie, l'adeguamento auto-
matico di cui all 'art. 1 della legge 29 aprile 1976. 

Negli a l t ri art icoli l'adeguamento alle pensioni di 
guerra dei mut i la ti ed invalidi per servizio è per-
fetto i n ordine alla classificazione delle infermità 
(art. 1), all'assegno di super inval id i tà (art. 2), al l ' in-
denni tà di assistenza e di accompagnamento (art. 3), 
agli assegni di cumulo (art. 8), al trattamento com-
plessivo ed assegni di cumulo (art. 9), agli assegni 
di incol locabil i tà (art. 12), agli aumenti di integra-
zione, ma tace per quanto riguarda l'assoggetta-
mento delle pensioni privilegiate ordinarie alla trat-
tenuta fiscale. Del resto le stesse pensioni di guerra, 
quando viene liquidata, perché più favorevole, la pen-
sione privilegiata ordinaria, sono tassabili. 

Di recente i l Ministero delle Finanze-Ispettorato 
Compartimentale delle Imposte dirette per la To-
scana, con nota no. 2077 dell'8 febbraio 1980, di-
retta al nostro socio TAVANT I V IRGIL IO , ha r i -
badito: 

« I n riscontro all'istanza del 20-12-1979 diretta 
al Ministero delle Finanze, con la quale si chiede 
di conoscere i l trattamento tr ibutario delle pen-
sioni privilegiate per invalidità civile, questo Ispet-
torato comunica che le stesse sono assoggettabili al-
la trattenuta IRPEF quale reddito di lavoro dipen-
dente. 

Non sono invece tassabili, ai sensi dell'art. 34 
del D.P.R. n. 601 del 29-9-1973, le pensioni di guer-
ra di ogni tipo e denominazione e le relative inden-
nità accessorie, gli assegni connessi alle pensioni 
privilegiate ordinarie, le pensioni connesse alle de-
corazioni dell'ordine mil i tare di I tal ia ed i sopras-
soldi connessi alle medaglie al valor mil i tare ». * 

Per chiarezza si precisa che gli assegni connessi 
alle pensioni privilegiate sono quelli di superinvali-

di tà di incollocabil i tà, di previdenza e di cura, che 
fra l 'altro a decorrere dal 1-1-1979 sono stati sop-
pressi (art. 18). 

Un appiglio, di un certo rilievo tecnico-giuridico, 
offre la legge i n esame all'art. 23: « Con effetto 
dalla data di entrata i n vigore della presente legge 
sono abrogate tutte le disposizione contrarie o con 
essa incompatibi li ». E allora, ci si chiede, anche 
la disposizione della Direzione Generale delle Im-
poste che interpreta restrittivamente l 'art. 34 del 
D.P.R. citato dovrebbe essere compresa tra le « di-
sposizioni contrarie o con essa incompatibi li », spe-
cie quando si afferma che le pensioni privilegiate 
sono « reddito di lavoro dipendente », mentre è or-
mai pacifico che si tratta di « rendita da invalidi-
tà ». Sull'argomento, oltre quanto detto nell 'arti-
colo a pag. 6 del n. 10/11-1979, sembra vi sia una 
ripresa di interesse dell'Ispettorato Generale Ordi-
namenti del Personale del Ministero del Tesoro, 
che dovrebbe proporre l'adeguamento effettivo del-
le pensioni privilegiate a quelle di guerra agli ef-
fetti fiscali. 

Resta sempre valido e preminente i l ricorso al-
la giustizia amministrativa promosso dai singoli o 
da gruppi di interessati. 

A. T . 

Banca Toscana, 
la più vicina 

ai tuoi problemi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Unit i nell a «Consulta » promoss a dall'ANL A 

T R E M I L I O N I D I  P E N S I O N A T I  
Bernabei e dal Vice Presidente «anziano» Cianetti per 
PAN LA , dal Prefetto Giovanni Moscato per  l'Anziana-
to dell'Amministrazion e Statale, dalla M.O . Gen. Giuli o 
Cesare Graziani per  gli Anziani delle Forze Armate, dal-
l'Avv . Corrado Bertagnolio per  gli Anziani del Commer-
cio e del Lavoro Autonomo, dal Prof. Carlo Drusiani 
per  gli Anziani della Scuola. 

Essi costituiscono - pur  nell'assetto iniziale - la elo-
quente rappresentanza di tutte le componenti delle strut-
tur e del lavoro pubblico, privato ed autonomo unite dalla 
comunanza di idealità e di slanci sancita nella «Carta 
dei Diritt i degli Anziani». Ed è appunto sulla base dei 
princip i puntualizzati nella «Carta» e secondo gli auspici 
formulat i nell'Assemblea dell'ottobre, che è stata altresì 
deliberata la promozione di una Proposta di Legge di ini -
ziativa popolare per  l'attuazione di una completa ed or-
ganica «politica della terza età». 

L'avvenimento ha avuto sulla stampa largo risalto ed 
è evidente il rilievo che l'iniziativ a ha per  il sempre più 
incisivo perseguimento della missione umana e sociale 
dell'  \N I .A , facendone l'animatric e ed il vertice di un 
movimento che potrà davvero rappresentare - con voce 
che non potrà restare inascoltata - le attese di tutto il 
vasto mondo degli Anziani. 

da « ESPERIENZA » organo dell'A.N.L.A . n. 2, febbraio 1980 

A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e d e l l e  G u a r d i e  d i  P u b b l i c a S i c u r e z z a 
PRESIDENZA NAZIONAL E 

Tr e milioni di pensionati erano idealmente presenti il 
19 gennaio all'incontr o promosso dall 'ANL A - presso 
la sede di Largo Teatro Valle - fr a gli esponenti delle 
associazioni maggiormente rappresentative degli anziani 
di tutte le categorie e di tutt i i settori, sia pubblici che 
privati , nello spirit o dell'Assemblea preparatori a dell'ot-
tobre scorso al Palazzo della Civilt à del Lavoro e nel 
quadro dello sviluppo dell'azione associativa che il 
X X V I I  Congresso ANL A Nazionale di Trieste ha auspi-
cato. I l significativo incontro era destinato a riaffermar e 
«la decisa volontà dei lavoratori in pensione a difendere 
la propri a dignità morale e materiale», come ha sottoli-
neato in apertura il Presidente Bernabei esprimendo ai 
numerosi convenuti il cordiale e benaugurate saluto del-
l 'ANLA . 

I l fecondo dibattit o - moderato dal Presidente Papal-
do, che lo aveva già diretto nell'incontr o al «Palazzo» 
- ha posto in luce il comune impegno a combattere ogni 
forma di emarginazione e ad opporsi ad ogni tentativo 
di misconoscimento dei diritt i previdenziali acquisiti nel 
lungo arco della vita attiva e i convenuti hanno a tale 
scopo deliberato di costituirsi in «Consulta Nazionale 
Permanente dei Pensionati e degli Anziani». A presieder-
la è stato chiamato lo stesso Prof. Papaldo, affiancato 
da un Comitato Ordinator e composto: dal Presidente 

— Vi a Statilia n. 30 - 00185 - Roma - Tele!. 77.55.96 — 
N. 0479 - ANGPS- Mass. 2/10 Roma, 12 marzo 1980 

OGGETTO: Att ivit à della Consulta Nazionale Per-
manente dei Pensionati e degli Anziani. 

A I SIGG. PRESIDENTI DELLE SEZIONI 
ANGPS 'LORO SEDI 

e, per conoscenza: 
A I SIGG. CONSIGLIERI 
NAZIONAL I LORO SEDI 
AI SIGNORI SINDACI LORO SEDI 
A I SIGG. ISPETTORI NAZIONAL I E 
REGIONALI ANGPS LORO SEDI 
A seguito della circolare p.n. del 24 gennaio u.sc., 

pari oggetto, si dà notizia del l 'att ivi tà della Consulta 
Nazionale Permanente dei Pensionati e degli Anziani 
di cui è Membro di d i r i t t o i l Presidente Nazionale 
ANGPS. La Consulta che riunisce 58 sodalizi (tra 
cui l'Associazione Carabinieri e l'Associazione Fi-
nanzieri) ha formulato e diffuso seguenti at ti qui 
r iportati in essenziale, per brevi tà: 
A) - Richiesta ai componenti le Commissioni Affa-
ri Costituzionali e Lavoro e Previdenza sociale della 
Camera dei Deputati per: 

a) rinvio dell'unificazione dei vari fondi pen-
sionistici nel sistema gestito dall'I.N.P.S. pre-

visto dalla proposta di legge n. 835 (Legge 
Scotti); 

b) miglioramento del sistema di indicizzazione, 
con una indicizzazione veramente rapportata 
alle variazioni del costo della vita; 

c) diversa strutturazione della normativa rela-
tiva al cumulo tra retribuzione e pensioni; 

d) snellimento della normativa concernente i 
fondi integrativi (art. 20 del progetto); 

B) - Estensione del computo della 13" sull' indenni-
tà di liquidazione: anche ai dipendenti cessati dal 
servizio anteriormente al 31 maggio 1969; 
(al presidente del Consiglio dei Min ist r i ) ; 
C) - denunzia alla pubblica opinione i l pervicace e 
discriminato comportamento dei pubblici poteri gra-
vemente lesivo dei vi tali interessi dei pensionati 
statali e dei lavoratori dipendenti i n genere e impe-
gna Governo e Parlamento ad assumere le inizia-
tive necessarie per l'integrale accoglimento delle 
richieste e rivendicazioni avanzate, rivolge partico-
lare raccomandazione agli amici dell'anzianato, pro-
dighi, di consueto, di platoniche dichiarazioni, di 
consapevolezza per i problemi della terza età, si 
riserva di attuare e promuovere ogni eventuale, ne-
cessario, ulteriore intervento di sostegno nell'am-
bito di tutte le categorie rappresentate: 
D) - Impegna il  Governo e, i Min is t ri responsabili 
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e i l P a r l a m e n t o , a c c h e v e n g a a c c e l e r a t a o g n i p r o -
c e d u r a n o r m a t i v a e a m m i n i s t r a t i v a p e r l ' e r o g a z i o -
ne a l l a c a t e g o r i a d e i p e n s i o n a t i s t a t a l i d e l l ' a s s e g n o 
m e n s i l e d i s p e t t a n z a c o n l a d i s t i n t a d e l l e v o c i d e l -
l ' a m m o n t a r e l o r d o e i l n e t t o i n r i s c o s s i o n e : c i ò a l 
p r e c i p u o f i n e d i f a r c e s s a r e l e c o n t i n u e e g i us t i f i -
c a t e l a m e n t e l e d e g l i i n t e r e s s a t i e g l i a n n o s i r i c o r s i 
g i a c e n t i p r e s s o l e D i r e z i o n i P r o v i n c i a l i d e l T e s o r o ; 

E ) -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Esprime v o t i e r a c c o m a n d a z i o n i a l G o v e r n o e 

a i M i n i s t r i r e s p o n s a b i l i e a l P a r l a m e n t o pe rc hé , c o n 

u r g e n z a , v e n g a n o p r o m o s s i e p o r t a t i a v a n t i p r o v -

v e d i m e n t i l e g i s l a t i v i e a m m i n i s t r a t i v i i d o n e i a c o n -

s e g u i r e i s e g ue n t i o bb i e t t i v i a f a v o r e d e l l a c a t e g o -

r i a d e i p e n s i o n a t i : 

a ) r e v i s i o n e d e l l a c u r v a d e l l e a l i q uo t e I R P E F 
p e r l a c a t e g o r i a d e i p e n s i o n a t i ; 

b) e s t e n s i o n e , i n v i a p r o v v i s o r i a , d a l 1° g e n n a i o 

1980 d e l l a d e t r a z i o n e f i s c a l e d i l i r e 52 .000 a n -

n u e a t u t t i i p e n s i o n a t i ; 

c ) d e t e r m i n a z i o n e d e i n u o v i c r i t e r i , p e r o n e r i 

d e d u c i b i l i , a l l ' a t t o d e l l a d i c h i a r a z i o n e d e i r e d -

d i t i d a p a r t e d e i p e n s i o n a t i u l t r a s e t t a n t e n n i 

o d i e t à i n f e r i o r e i n c o n d i z i o n i d i c r o n i c a 

m a l a t t i a e i nv al i d i t à e a bb i s o g n e v o i i d i p a r -

t i c o l a r e a s s i s t e n z a d o m i c i l i a r e e s a n i t a r i a . 

S i r i c o r d a , i n f i n e c h e , d a l l a f i n e d e l l ' a p r i l e i n 

p o i , p r o s s i m o a T o r i n o , M i l a n o e R o m a , n e l l ' o r d i -

n e , i n d a t a e l uo g o d a d e f i n i r e , a v r a n n o l uo g o m a n i -

f e s t a z i o n i p u b b l i c h e a l l e q u a l i è i n t e r e s s e d i t u t t i 

(e i n t a l s e n s o i S o d a l i z i r a p p r e s e n t a t i n e l l a C o n -

s u l t a s i s o n o i m p e g n a t i ) c h e s i a p r e s e n t e i l m a g -

g i o r n u m e r o p o s s i b i l e d i S o c i . 

I n t a l s e n s o , c o n r i s e r v a d i u l t e r i o r i n o t i z i e , s i 
i m p e g n a n o s i n d ' o r a i S i g g . P r e s i d e n t i d e l l e S e z i o -
n i A N G P S d i T o r i n o , M i l a n o e R o m a . 

S i p r e g a d i f o r n i r e u n c e n n o d i r i c e v i m e n t o . 

I L P R E S I D E N T E N A Z I O N A L E 

( T e n . G e n . (a) d o t t . R e m o Z a m b o n i n i ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aderent i  all a Costituent e dell a Consult a 
permanent e p i o t a i  e anzian i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A.N .L.A. - As s ocia zione N a zion a le L a vo r a to r i A n zia n i -
00186 R o m a - L a r g o Tea tr o V a l le , 6 

A E R O N A U T I C A (Ass . A r m a ) 
00198 R o m a - V i a S a voia , 78 

A G E N T I E R A P P R E S E N T A N T I C O M M E R C I O E I N D U S T R I A ( S in d . Au t. ) 
U .S .A.R.C .I. - 00196 R o m a - V . le P in tu r i c c h io . 16 

A G E N T I E R A P P R E S E N T A N T I D I C O M M E R C I O ( E n te Naz. As s is tenza ) 
E .N .A.S .A.R.C .O. - 00154 R o m a - V i a U s od im a r e , 29 

A G E N T I E R A P P R E S E N T A N T I P E N S I O N A T I E N A S A R C O (Ass . Naz.) 
A.N .A.R.P.E . - 00199 R o m a - V i a S. M a r i a G o r e t t i , 28 

A R T I G I A N A T O (ConTeder. G en . I ta l i a n a - C on fa r t i g i a n a l o 
00187 R o m a - P.za Venezia , 11 

A R T I G I A N I A N Z I A N I (Ass. Naz.) 
35100 Pa dova - V i a Rovigo, 9 

A U T I E R I D ' I T A L I A (Ass . Naz.) 
00192 R o m a - V i a D a m ia ta , 1 

A V V O C A T I E P R O C U R A TO R I (Cassa A u t . Prev.za Ass.za In teg r a t iva ) 
C.A.P.A.I.AJ». - 00153 R o m a - V i a I . N ievo, 61 

B A N C A C O M M E R C I A L E I T A L I A N A ( U n ion e Pen s ion a ti ) 
20123 M i l a n o - V i a B a r a c c h in i , 9 

B A N C A N A Z I O N A L E D E L L A V O R O (Ass . D ip e n d e n t i a Ripos o) 
0184 R o m a - V i a F irenze, 25 

B A N C A R I (Federaz. Naz. Ass . Pens iona ti) 
20123 M i l a n o - V i a B a r a cch in i , 9 

B A N C O D I N A P O L I (U n ion e Pens iona ti) 
80132 N a p o l i - V i a Rom a , 205 

C A D U T I E D I S P E R S I (Ass . Naz. F a mig l ie ) 
20081 Ab b ia teg r a s s o - V i a M a m e l i , 40 

C A N C E L L I E R I M I L I T A R I (Ass. Naz.) 
00192 R o m a - V i a A cq u a s p a r ta , 2 

C A R A B I N I E R I (Ass . Naz.) 
00192 R o m a - V i a Legn a n o, 1/A 

C AS S A R I S P A R M I O P R O V I N C E L O M B A R D E (Ass. Pen s ion a ti ) 
20123 M i l a n o - V i a B a r a cch in i , 9 

C AS S A R I S P A R M I O V E N E Z I A (Ass. Pen s ion a ti ) 
30124 V enezia - C a m p o M a n i n 

C A V A L L E R I A (Ass . Naz. A r m a ) 
00192 R o m a - V i a Legn a n o, 4/A 

C O M M E R C I O E T U R I S M O (Federaz. N az. A n zia n i del) 
00153 R o m a - P.za G .G . B e l l i , 2 

C RO C E RO S S A I T A L I A N A 
0187 R o m a - V i a Tos ca na , 12' 

D E P O R T A T I P O L I T I C I N E I C A M P I N A Z I S T I (Ass . N a z. E x ) 
20121 M i l a n o - V i a B a g u tta , 12 

D I R I G E N T I D E L L O S TA TO (Ass. Naz.) 
00187 R o m a - V i a X X S ettemb r e , 97 

D I R I G E N T I P E N S I O N A T I C I D A ( C om i ta to N a zion a le ) 
00184 R o m a - V i a N a zion a le, 75 

E L E T T R I C I (Ass . N a z Pen s ion a ti ) A . N P . E . 
00186 R o m a - V i a C a m p o M a r zio , 24 

D ott . G i l b e r to B er n a b e i 
G r . U ff. Ren a to C ia n e tt i 

M .O . G en . G i u l i o Cesare G r a zia n i 

D r . S i l v io C os ta 

Ra ffa ele G a l l on i 

C o m m . L u i g i M a r g a n i 

D r . Pel ino M u c c e t t i 

M a gg . D r . S tefa n o Rocch i 

Prof. Avv. S eb a s tia n o F e r l i to 

E n r i c o P e r fe tt i 

D r . G u g l i e l m o P a tr i g n a n i 

r a p p r es en ta to 

G u g l i e l m o L i g u o r i 

• C ol . G .M . D om en ico F u l v i M a r i 

• C ol . F er n a n d o Rod r igu ez 

• r a p p r es en ta to 

• Ra ffa ele S a r to r i o 

• Avv. C o r r a d o B e r ta g n o l io 

- D r . An gelo S a vin i N i c c i 

D r . G iu s ep p e A r b i t r i o 

R in o C a iazzo 
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F A M I G L I E I T A L I A N E M A R T I R I C A D U T I P E R L A L I B E R T A ' (Ass . N az) . 
00186 R o m a - V i a dei M o n te c a t i n i , 8 

F E R R O V I E R I (Ass . N az. L a vo r a to r i A n zia n i ) A N L A F E R 
00185 R o m a - V i a M a r s a l a , 9 

F I N A N Z E E T E S O R O (Ass. N az. A n zia n i M i n i s te r i ) A N A M F I T 
20121 M i l a n o - V i a Ta r c h e tt i , 6 

F I N A N Z I E R I D ' I T A L I A (Ass. Naz.) 
00197 R o m a - V i a A. C a r on c in i , 10 

F U N Z I O N A R I B A N C A R I ( S in d a ca to N a z . ) S IN F U B 
00187 R o m a - V i a F la via , 47 

F U N Z I O N A R I D I R E T T I V I I N P E N S . A M M . N I D E L L O S TA TO (Ass . Naz.) 
00193 R o m a - V i a P l in io , 21 

F U N Z I O N A R I D I P.S. ( U n ion e N az. O r d in e ) U .N .A.M .O . 
00186 R o m a - V i a S. S tefa n o del C a cco. 24 

G E N I E R I E T R A S M E T T I T O R I (Ass . Naz.) 
00195 R o m a - Lu n gotever e d el la V i t t o r i a , 31 

G I O R N A L I S T I P E N S I O N A T I ( U n ion e Naz.) 
00186 R o m a - P.za d i P ietr a , 26 

G U A R D I E D I P.S. (Ass . Naz.) A.N .G .P.S . 
00185 R o m a - V i a S ta t i l i a , 30 

I N S E G N A N T I M E D I (U n . C a tto l ica Ita l . ) - U .C . I . I .M . 

00193 R o m a - V i a C res cenzio, 25 
I N V A L I D I G U E R R A (O pera Naz.) 

00193 R o m a - P.za A d r i a n a , 2 
M A G I S T R A T I E A V V O C A T I D E L L O S TA TO A R IP O S O (Ass.) 

00195 R o m a - V i a A. B a i a m o m i , 25 
M A R I N À I D ' I T A L I A (Ass. Naz.) 

00195 R o m a - Lu n gotever e delle A r m i , 20 
M E D A G L I A D 'O RO M A U R I Z I A N A « N A S T R O V E R D E » (Ass . Naz. D ecor a ti ) 

74100 T a r a n to - V i a M i n n i t i , 150 
M E D A G L I E D 'O RO A L V A L O R M I L I T A R E D ' I T A L I A ( G r u p p o ) 

00184 R o m a - V i a A m b a A r a d a m , 16 
M E D A G L I E D 'O RO D I L U N G A N A V I G A Z I O N E ( U n ion e Naz. U N M O L N 

16124 G en ova - V i a S. L u ca , 4/8 
M E D I C I O S P E D A L I E R I ( G r u p p o A n zia n i ) G .A.M.O . 

00191 R o m a - V i a F l a m i n i a N u ova , 290 
M O N T E D E I P A S C H I D I S I E N A (Ass . D ip e n d e n t i a Ripos o) 

53100 S ien a - V i a M o n t a n i n i , 82 
M U T I L A T I E I N V A L I D I D I G U E R R A (Ass . Naz.) 

00193 R o m a - Lu n gotever e C a s tel lo, 2 
P I O N I E R I E A N Z I A N I A V I A Z I O N E C I V I L E I T A L I A N A (O pera ) O P A C I 

00161 R o m a - V i a A. C es a lp in o, 1/A 

P R O F U G H I D ' A F R IC A (Ass. Naz.) 
00187 R o m a - V i a V en eto, 1 

R E D U C I D A L L A P R I G I O N I A (Ass . Naz) A . N . RP . 
00187 R o m a - V i a I V N ovem b r e , 149 

R E G I O N E L A Z I O (Ass . Pen s ion a ti ) 
00193 R o m a - V i a P. L. da Pa les tr in a , 8 

S A N ITÀ ' M I L I T A R E I T A L I A N A (Ass. Naz.) A .N .S .M . I. 
00184 R o m a - P.za C e l im o n ta n a , 50 

S A N I T A R I P E N S I O N A T I E V E D O V E (Fed era / ) FJE .D .E .R.S .P.E .V. 
35100 Pa dova - V i a U . Fos colo. 11 

S C U O L A ( S in d . N az. A u to n . L a vo r a to r i ) S .N .A.L.S . 
00153 R o m a - V ia l e Tr a s tever e, 60 

S O T T U F F I C I A L I D I T A L I A (Ass. Naz.) A .N .S . I . 
00153 R o m a - P.za S. A p o l l on ia , 14 

S O T T U F F I C I A L I I T A L I A N I R I S E R V A (Federa z. As s . N az. l i) F.AN .S .I.R. 
00184 R o m a - V i a S forza . 4 

S PO RT ( U n ion e Naz. V eter a n i ) 
20121 M i l a n o - V i a U . Fos colo. 3 

U F F I C I A L I I N C O N G E D O D ' I T A L I A ( U n ion e Naz.) U .N .U .C . I. 
00162 R o m a - V i a N o m c n ta n a , 313 

U F F I C I A L I P R O V E N I E N T I S E R V I Z I O A T T I V O (Federaz. As s .n i Naz.) 
F A N U P S A 00184 R o m a - V i a S for za , 4 

V O L O N T A R I D I G U E R R A (Ass . Naz.) 
00162 R o m a - V ia l e X X I A p r i l e , 34 

— D r . G iova n n i G ig l iozzi 

— Ra g. M a n l i o M a r i a O r a zi 

— D r Fa u s to D i Cave 

— G en . Rod o l fo A lo ia 

— O n . D r . G iova n n i B a t t i s ta P itza l is 
D r . G iova n n i M os ca to 

— D a n te F a b b r i 

— G en . O tta v io P u l i t i 

— C o m m . D r . U go M a n u n t a 

— Ten . G en . Rem o Z a m b o n i n i 

— Prof. P ietr o M a la tes ta 

— D r . Felice C ica la 

— Prof. A n to n i n o Pa p a ld o 

— A m m . C a m i l l o C u zzi 

— Fra n ces co B r a n ca 

— G en . M .O . Angelo B a s t i a n i 

— C o m . L u i g i O n eto 

— Prof. G iu s ep p e La C a va 

— r a p p r es en ta to 

— M.O . Prof. O res te Tos ca n o 
G r . U ff. D om en ico S u ra ce 

— E l i o B r a n d e t t i 

— D r . Fra nces co C a va l la i 

— Prof. Fra nces co O r l a n d u c c i 

— D r . Fra nces co Fazio 

— Prof. P iero A lon zo 

— Prof. P ietr o Pe l l eg r in i 

— Prof. C a r l o D r u s i a n i 

— r a p p r es en ta to 

— D r . E d o a r d o Fel ic i 

— G r . U ff. E d o a r d o M a n g i a r o t t i 

— G en . C.A. E t to r e B r a n c a to 

— G en . S q . A. E r co l e S a vi 

— G u g l i e l m o M es s er i 
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OFFERTE 

La Sezione A.N.G.P.S. di GROSSETO lir e 3.000. 

II Signor DESSOLE Michele della Sezione 
A.NG.P.S. di Milano lir e 10.000. 

II Comando della Sezione POLIZIA STRADALE 
di GROSSETO lir e 4.000. 

I l Signor NONNOI Luigi della Sezione AN.G. 
P.S. di GENOVA lir e 1.000. 

I Sigg. EDOLI Domenico e SILVESTRIN Car-
lo della Sezione A.N.G.P.S. di TREVISO lir e 1 000. 

I I Signor GUCCIONE Salvatore della Sezione 
A.N.G.P.S. di ROMA lir e 4000. 

I l Signor CONTE Alfredo abi tante a CASERTA 
lir e 5.300. 

IL CENTRO SPORTIVO 

II Centro Sport ivo di Polizia, 
bisogna presentar lo in poesia: 
oltre alle diverse cabine, 
esistono anche due piscine. 

Per servirsi del campo, palestra., 
a Tor di Quinto volta a destra. 
I n questo luogo accogliente, 
11 Tevere scorre lentamente. 

Per il concorso del Manifesto... 
c'è un invito: senza contesto! 
Perciò, nel vast issimo salone, 
avviene l 'ambita premiazione. 

L' incontro non è occasionale: 
ma voluto dall'ex Generale.. 
Con un suo discorso accurato, 
consegna la Coppa al premiato... 

Oltre duecento pensionati, 
dall'Associazione invitati, 
r iunit i nel p iano superiore, 
vengono accolti con calore. 

D. Grimaldi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Roma, 27-2-1980 

^^JIDSSIAfc S 'PnS PP «*un i.ii-i u Bim K PJ" N PP «tojngjpuzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA tran m np MB|O» uni] is Jinssi*s un ) .onisinuB. 

Brescia, li 3-3-1980 

Spett.le Direzione «FIAMME D'ORO » 

Vi a Stati l ia, 60 - 00185 Roma 

Qui sotto l 'articolo di Giornale del 29-2-1980 
r iguardante « RADDOPPIA IL FONDO PER I PAR 
TIT I ». 

Per il f inanziamento pubblico dei par t i ti o l t re 
a trovare i 90 MILIARDI , in pochi giorni sarà ap-
provata la legge 

ment re 
per i pensionati statali civil i e mil i tari non si può 
tr imestral izzare la scala mobile e dare l 'aumento 
delle pensioni. Perché non si t rovano i soldi per 
la copertura. 

Ogni commento è superfluo. A Lei le conclu-
sioni . 

Mi scusi del d isturbo. Cordiali saluti, abbonato 

ROMANO PAOLO 
Vi a G. Camozzi, 24 - Brescia 

RINGRAZIAMENTO 

I l socio s. tenente MINCIONE LORENZO, con-
sigliere della Sezione di Roma, a seguito della 
mor te della moglie e del conseguente trasferimen-
to in altra zona della città, ha dovuto interrom-
pere l 'assidua, affettuosa assistenza pres ta ta gra-
tu i tamente al collega ABBAZI A MICHELE, via 
Satr ico n. 16 scala C int. 19 tel. 75.93.231, non 
vedente da molti anni. 

Mentre si r ingrazia sent i tamente i l s. tenente 
Minc ione p er l ' u m a na so l idar ie tà d i m o s t r a ta di-
s interessatamente, s' invitano i soci della Sezione 
di Roma, abi tanti nella zona di via Satr ico, a 
prendere contat ti con l 'amico Abbazia per con-
t inuare, sia singolarmente o a turno, l 'assistenza, 
quale segno tangibile dei profondi sent imenti di 
solidarietà che animano i soci dell 'ANGPS. 

Fantastico! Con Swissair  si può volare da 28 città nell'Europ a del Sud a 16 città nell'Europ a del Nord. 



RIFORM A SCOTTI 
OVVER O L'OGGETT O MISTERIOS O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

da «ESPERIENZA» organo dell'A.N.L.A. n. 2, febbraio 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'approvazione del Consiglio dei Ministri al pro-
getto di riordinamento del nostro sistema pensioni-
stico — avvenuta, invero, al termine di una convulsa 
riunione, dominata dal problema del prezzo dei pro-
dotti petroliferi — non ha cambiato di molto la 
figura di « oggetto misterioso » che i l progetto stes-
so, a forza di ritocchi, riesami e pentimenti, nessuno 
dei quali tuttavia sufficiente ad assolverlo dai pec-
cati di origine, è andato assumendo negli ultimi 
tempi. 

Anche i l presente esame, pertanto, va assunto, 
come suol dirsi, con beneficio d'inventario, in rela-
zione soprattutto alla indeterminatezza di molti r i -
ferimenti a percentuali, che, a secondo i l valore con-
creto che assumeranno nella legge, potranno note-
volmente modificarne gli effetti pratici verso assi-
curati e pensionati. 

Per risalirezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ab ovo, scopi della riforma, almeno 
conclamati, erano quelli dell'eliminazione delle tan-
te e spesso ingiustificate, sperequazioni di tratta-
mento fra i vari fondi per la previdenza-pensioni esi-
stenti nel paese; della conseguente, ritenuta neces-
saria, unificazione di essi nel massimo sistema esi-
stente, quello dell'assicurazione generale obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, gestita 
dall'I.N.P.S.; ed infine del risanamento del bilancio 
dell'I.N.P.S. stesso, i cui deficit stavano e stanno rag-
giungendo dimensioni catastrofiche. Vediamo in che 
modo i l progetto portato al Consiglio dei Ministri , 
pensa di provvedere in merito. 

TUTTI NELL'INPS 

All'art. 1 è subito affermato con chiarezza che la 
disciplina della predetta assicurazione generale ob-
bligatoria (che indicheremo d'ora innanzi con la ben 
nota sigla AGO) si applica a tutti i lavoratori dipen-
denti, privati e pubblici, civil i e militari , sia pur 
dopo un periodo transitorio, i l cui termine ultimo 
è indicato dall'art. 25 in dieci anni dall'entrata in 
vigore della legge. 

E all'art. 2, con provvedimento senza dubbio op-
portuno perché in Hnea, sia con la maggior parte 
delle legislazioni estere, sia coll'accrescimento della 
durata della vita, si stabilisce che la pensione per 
vecchiaia spetterà a 65 anni, ?ur restando consen-
tito di optare per una pensione anticipata, a 60 an-
ni per gli uomini e a 55 per le donne. Ma l'unica con-
seguenza per chi chiederà la pensione anticipata, a 
parte naturalmente i l possibile minor numero di anni 
util i al calcolo, sarà la totale incumulabilità con altri 
redditi di lavoro; mentre una buona tecnica previ-
denziale, seguita, si ripete, dovunque, vorrebbe una 
diminuzione dell'importo liquidabile, ovvia conse-
guenza del più lungo periodo medio di godimento 
della prestazione. Resteranno in vigore i diversi l i -
miti di età previsti per particolari categorie di la-
voratori (non vedenti, minatori, piloti etc.) e sorge-
ranno, a mio avviso, perplessità per quel che riguar-
da i militari , per i quali la messa a riposo avviene 
a età differenti a seconda del grado rivestito. 

I TETTI 

Eliminate così, nei l imit i del possibile, le diffe-
renze nell'età di conseguimento della pensione, la 

proposta si occupa (artt. 3 e 4) della retribuzione 
imponibile e pensionabile, che viene finalmente equi-
parata, sanando, almeno in parte come vedremo, una 
delle maggiori sperequazioni fra AGO e altri fondi. 
La definizione della retribuzione è alquanto più re-
strittiva di quella precedente per l'AGO, e alcune 
norme, come quella che limit a lo « straordinario » 
a 250 ore annue, di difficil e applicazione per le lavo-
razioni saltuarie, nelle quali i l lavoratore cambia 
frequentemente datore di lavoro; ma i l concetto che 
si paga solo su quello che poi sarà pensionabile — 
salvo i l « contributo di solidarietà », sul quale co-
munque esisteva accordo, anche se è difficil e sta-
bilirne la figura giuridica — è sostanzialmente giu-
sto. 

Da discutere è invece la misura — 18.500.000 lire 
annue —• del massimale imponibile, nettamente in-
feriore a quello che è i l rapporto fra i l potere di 
acquisto della moneta dall'epoca in cui venne sta-
bilito il precedente massimale — 1969; lire 12.600.000; 
valido peraltro, nell'AGO, ai soli effetti pensionistici 
e non a quelli contributivi — nonché le modalità di 
adeguamento dello stesso al valore della moneta. 
Non è infatti indicata, nello schema di cui siamo in 
possesso, la percentuale minima di adeguamento al 
costo della vita della quale dovrebbe variare i l mas-
simale predetto in caso di svalutazione, e se tale 
percentuale dovesse essere inferiore al 75-80%, in 
brevissimo volgere di anni, cr>n l'inflazione che im-
perversa, si ripeterebbero i gravi inconvenienti por-
tati dal vecchio massimale. Esiste poi un problema di 
tutela dei diritti acquisiti, che non mi sembrano 
essere sufficientemente tutelati, dal blocco dei mas-
simali sinora esistenti presso i vari fondi, se su-
periori ai citati 18.500.000 lire, fino a quando non 
verranno raggiunti dai successivi adeguamenti, con 
la tecnica di cui all'art. 10 della legge (ne parleremo 
fra breve), del massimale generale. 

E I DIRITTI ACQUISITI? 

Tutte le altre differenze, o, se si preferisce, spe-
requazioni esistenti fra i vari fondi, vengono dal pro-
getto (salvo quanto diremo circa i l divieto di cu-
mulo) sbrigativamente risolte con la norma dell'ar-
ticolo 25, che stabilisce che trascorso un decennio 
dall'entrata in vigore della legge, per i l calcolo della 
pensione « si applicano le .norme vigenti nell'AGO ». 
Tutte le norme, evidentemente, e qui ci troviamo 
ancora una volta di fronte al problema della tutela 
dei dirit t i acquisiti, che avrebbe almeno richiesto 
che le norme dei singoli fondi, se più favorevoli, si 
applicassero per i l periodo anteriore all'entrata in 
vigore della nuova legge, calcolando la pensione con 
un sistema analogo a quello che si adotta nel caso 
di prestazione d'opera svolta parte in Italia e parte 
all'estero e che va sotto i l nome di « prò rata tem-
porum ». E quello dei dirit t i acquisiti, checché opi-
nino molti sindacalisti e anche qualche cultore di 
diritto (pochi a dir vero!), sarà uno dei punti più 
scabrosi della nuova legge, e darà da fare a giuristi 
e magistrati. 
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CUMULI SI E NO 

I l problema della compatibilità del godimento 
della pensione con un'altra attività di lavoro, o un'al-
tra prestazione pensionistica — altro punto di dif-
ferenza fra trattamento AGO e trattamento di altri 
fondi — è affrontato con un compromesso all'ita-
liana (art. 14), che mantiene i l provvedimento, evi-
dentemente incostituzionale, del divieto di cumulo, 
ma lo diluisce ammettendo che chi lavora possa 
godere, in luogo delle 100.000 lire (massime) di pen-
sione dell'AGO, una somma pari a tre importi della 
pensione minima... Già quest'anno si tratta di quasi 
450.000 lire al mese, che aumenteranno l'anno pros-
simo, è prevedibile, di quasi il 20%... chi ci rimette zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
è, quindi, quasi solo i l già stremato bilancio del-
l'INPS ! E dire che la CE.E. raccomanda l'approva-
vazione della riforma delle pensioni. 

LA INDICIZZAZIONE 

Esaminati i provvedimenti diretti a eliminare le 
« sperequazioni », vediamo un altro punto, che, dopo 
l'eliminazione delle cosiddette « scale mobili ano-
male » sperequato, formalmente, più non era, ma 
10 è tuttora, e in modo assai grave fra i vari pensio-
nati dello slesso fondo; quello cioè relativo alla co-
siddetta perequazione automatica delle pensioni al 
costo della vita. La nuova legge mantiene, all'art. 10, 
l'iniquo sistema adottato, per le pensioni superiori 
al minimo (quelle al minimo seguono i l costo della 
vita, ed anzi si promettono miglioramenti) dalla legge 
n. 160/1975, temperandolo tuttavia con la previsione, 
al 7° comma, di un minimo sotto al quale l'aumento 
complessivo della pensione dovuto alla scala mobile 
(o meglio immobile!) non possa scendere. Senonché 
tale minimo, che dovrebbe essere in percentuale del-
l'aumento del costo della vita, non è indicato, e se 
dovesse essere, come si sussurra inferiore al 75%, 
le conseguenze per coloro che più hanno lavorato e 
contribuito in moneta buona sarebbero gravissime, 
tenuto conto della vita media del pensionato. 

Esso verrebbe a perdere ogni anno, infatti, oltre 
11 25% dell'aumento del costo della vita. 

La tragedia sarebbe ancora maggiore per le pen-
sioni ai superstiti, e specialmente a quelle per figli 
inabili. 

I l discorso vale, ai sensi dell'art. 11, anche per le 
pensioni dei pubblici dipendenti. 

I FONDI AUTONOMI 

Ma vediamo, ora che le sperequazioni sono o sa-
rebbero state eliminate, cosa accade di quei fondi 
o gestioni che, nel sistema pluralistico previsto dalla 
Costituzione assicuravano ai loro iscritti un miglior 
trattamento, sia pur dovuto a più favorevoli situa-
zioni di composizione degli iscritti stessi, e che co-
munque erano disposti a sanare la loro situazione 
di « privilegio » con un contributo di solidarietà (ora 
previsto dalla legge per tutti). 

L'art. 19, teso evidentemente alla ricerca di un 
compromesso fra le varie tesi, prevede che « enti e 
fondi già attualmente esistenti » possano, con de-
creto del Presidente del Consiglio (?), su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
essere delegati « all'amministrazione dell'assicurazio-
ne obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i su-
perstiti ». Ciò a prescindere da quanto verrà dispo-
sto dalla legge sull'editoria (si vuole evidentemente 
salvare ad ogni costo l'Istituto di previdenza dei gior-
nalisti). Qui non si capisce più niente. Non si ca-
pisce infatti cosa vuol dire « amministrare » (con-
servare in vita i Consigli di amministrazione? o an-

che gli uffici, in omaggio a una maggiore celerità ed 
efficienza, rispetto al macchinoso I.N.P.S.? ma allora 
perché non consentire a questi enti o fondi di ge-
stire i fondi integrativi di cui all'art. 20?); non si 
capisce perché, se nuove esigenze, derivanti da « par-
ticolari caratteristiche del rapporto di lavoro in 
connesione con i l regime previdenziale » (cito i l te-
sto!) dovessero sorgere non possa essere consen-
tito a nuovi fondi di costituirsi; non si capisce la 
sola eccezione prevista. 

E GLI « INTEGRATIVI » 

L'art. 20, che parla dei fondi integrativi, migliora 
un poco i l vecchio testo, consentendo a,lle contri-
buzioni ad essi destinate i l trattamento fiscale dei 
premi per l'assicurazione sulla vita. Però esige che 
tali fondi abbiano i l riconoscimento della « perso-
nalità giuridica privata », escludendo che essi pos-
sano essere gestiti proprio da coloro — le società 
di assicurazione private •— che, con adatte garan-
zie, sarebbero i più esperti a gestirli, e pretende di 
inserire nel Collegio dei sindaci di dette « persone 
giuridiche private » un funzionario ministeriale quale 
presidente. Ma allora cosa è questo ibrido? Non era 
meglio, e più economico, far gestire i fondi inte-
grativi dai vecchi amministratori, « delegati » ad am-
ministrare prestazioni identiche a quelle dell'AGO? 

Last, but not least; è possibile che l'amministra-
zione di questo gigante, l'I.N.P.S., in via di assumere 
anche l'erogazione delle prestazioni economiche di 
malattia, possa continuare ad essere affidata, con 
maggioranza assoluta a « rappresentanti » di sinda-
cati non regolati da leggi, senza veste giuridica al-
cuna? Chi tutela, nell'ulteriore diminuzione di rap-
presentanti del Governo, e quindi dei cittadini tutti, 
sindacalizzati o non, la collettività? In alcuni siste-
mi si ricorre almeno all'elezione dei Consiglieri da 
parte della totalità degli iscritti! 

E le indispensabili economie? Nessuno ne parla 
più. 

Carlo Alberto Masini 

IL PROGETTO 

E' stato formalmente presentato a Montecitorio 
il 23 gennaio col n. 1.296 ma ancora non è stato 
stampato e distribuitp e non possiamo, quindi, ve-
rificare i l testo nella stesura definitiva e rilevare i 
« ritocchi » apportati, a seguito del concerto con i 
Dicasteri di competenza, a quello varato dal Con-
siglio dei Ministri del 29 dicembre, e dopo la crisi 
di governo. 

o 
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SINDACATO  E ORDINE PUBBLICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A TESSERA DEL POLIZIOTT O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CORRIERE DELLA SERA Sabato 1 marzo 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E' sgradevole che la disposizione che vieta agli 
agenti di pubblica sicurezza di affiliarsi a sindacati 
diversi dal sindacato indipendente del personale di 
polizia medesimo, sia passata, alla Commissione per 
gli affari interni della Camera dei deputati, col vo-
to dei missini. Si tratta, tutavia, di una decisione 
opportuna. I parlamentari della sinistra costituzio-
nale, socialista e comunista, che hanno votato con-
tro i l testo governativo, avrebbero dovuto riflette-
re sulla situazione quale era venti o trent'anni fa. 
In quel periodo, molti poliziotti, ove fossero stati 
autorizzati a raggrupparsi in un sindacato di parte, 
avrebero scelto la CISNaL o un'altra organizzazio-
ne di destra. Adesso, può darsi che la maggioran-
za prenderebbe la tessera d'un sindacato aderente 
alla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Questo 
orientamento purtroppo non è escluso che possa 
cambiare repentinamente, come sovente accade in 
paesi scossi da una crisi economica, politica e mo-
rale tanto grave come quella che travaglia l'Italia. 
La politicizzazione della polizia sboccò, nell'Unghe-
ria del 1919, prima in un'effimera repubblica dei 
Consigli operai, poi nel trionfo della controrivolu-
zione e del terrore « bianco ». La lacerazione delle 
forze d'ordine fra estrema sinistra ed estrema de-
stra affrettò lo scivolamento della Spagna del 1936 
nella guerra civile, vinta in ultimo dal gen,erale 
Franco. La collocazione della polizia sotto gli or-
dini di partiti staliniani fu la premessa della tra-
sformazione della Cecoslovacchia, così come delle 
altre nazioni dell'Europa centro-orientale, da demo-
crazie popolari in dittature totalitarie. 

Sappiamo bene che i capi della Federazione 
CGIL-CISL-UIL sono quantomai fedeli alle libertà 
costituzionali e ritengono di esercitare un diritto 
democratico, promuovendo i l tesseramento degli ap-
partenenti alla pubblica sicurezza. Le norme che 
regolano la tutela dell'ordine pubblico, oggi peri-
colosamente aggredito da bande terroristiche, per-
fettamente armate ed allenate all'omicidio in serie, 
devono poter reggere, però a qualsiasi prova. L'im-
previdenza con cui furono tolti alla polizia i po-
teri di fermo e d'interrogatorio, che nelle scorse 
settimane hanno dovuto esserle urgentemente e tar-
divamente restituiti, dovrebbe servire da monito. 
Lo Stato di diritto vive solo se i cittadini non so-
no costretti a farsi giustizia da sé, ma si sentono 
difesi imparzialmente da una polizia e da una 
magistratura superiori ad ogni spirito di fazione 
e devote solo al bene pubblico, definito nella Co-
stituzione o nelle leggi fondamentali. Come potreb-
be realizzarsi questa condizione, se un'aliquota dei 
tutori dela legalità militasse in sindacati (o partiti) 
di sinistra e un'altra in sindacati (o partiti) di de-
stra? Già la politicizzazione delle associazioni dei 
magistrati, pure non affinate ad alcun sindacato o 
partito, ha causato dei danni al funzionamento r i -
goroso dela giustizia. L'articolo 98 della Carta costi-
tuzionale s'ispira solo a preveggenza, stabilendo la 
possibilità di proibire l'appartenenza dei giudici e 
dei funzionari ed agenti di polizia a partiti politici. 

Il motivo principale per cui numerosi poliziotti de-
siderano essere rappresentati dalla Federazione unita-
ria è che sperano da essa un aiuto alle loro rivendica-
zioni salariali e normative. In linea generale, sono 
rivendicazioni giuste. Gli stipendi degli agenti (e 
anche dei gradi superiori) sono del tutto insudi-
cienti e le loro pensioni, dopo molti anni dì fati-
coso e rischioso servizio, sono ancor più inadeguate 

ed erose anche dall'inflazione. I loro turni di lavo-
ro sono estenuanti e non hanno neppure la garan-
zia del pagamento delle ore straordinarie. I mezzi 
con cui devono difendere i cittadini, e se stessi, 
avrebbero gran bisogno d'ammodernamento e i l 
loro addestramento dovrebbe essere migliorato. Han-
no poi i l problema di come trovare alloggio per ìe 
famiglie, man mano che ne formano o di come 
aiutare i genitori bisognosi. Disgregherebbero, per-
altro, lo Stato, dalla cui saldezza i l prestigio e l'esi-
stenza stessa della loro professione dipendono, qua-
lora lo considerassero come un avversario da piega-
re. Per tuti i dipendenti dei servizi pubblici lo scio-
pero sta diventando controproducente. Può strap-
pare delle concessioni, ad amministrazioni paurosa-
mente deficitarie, ma col risultato (oltre che di tor-
mentare gli utenti, formati da tutte le masse la-
voratrici) di concorrere, con la stampa di carta mo-
neta che impone, al rialzo inarrestabile dei prez-
zi e, dunque, allo svilimento, senza fine, in un cir-
colo vizioso, degli aumenti di stipendio conquista-
ti. L'esperienza insegna, per l'appunto, che l'uti-
lità delle agitazioni, se i l datore di lavpro è costi-
tuito dallo Stato, dagli enti locali o pubblici, è in 
funzione del ritorno alla stabilità monetaria e, dun-
que, del debellamento preliminare dell'inflazione, 
adesso, sventuratamente, di nuovo dilagante. 

In considerazione dei sacrifici che affrontano, le 
esigenze vitali, a cominciare dallo stipendio, dei 
poliziotti devono avere priorità, senza aggravare 1' 
inflazione che ne renderebbe vano i l soddisfacimen-
to. Anche per tal motivo, i l sindacato di polizia sa-
rà più efficace se indipendente. La solidarietà che 
i sindacati di altre categorie possono dimostrare, al-
la pubblica sicurezza, che protegge anche i loro iscrìt-
ti dai terroristi e dai banditi non consiste nel reclu-
tarli, ma nel contribuire a farli rispettare come un 
corpo che con un coraggio doveroso, si dedica alla 
salvaguardia della Repubblica ed è giusto sia tratta-
to, ed onorato, come tale. 

Leo Valiani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A g e v o l a z i o n i  f e r r o v i a r i e - n u o v e d i s p o s i z i o n i 
Si trascrive perché ne sia diffusa la notizia ai 

Soci la circolare del Ministero dell'Interno - Dire-
zione Generale della P.S. - Servizio F.A.P. - Divi-
sione Sot.li e Guardie - Sez. Matricola, n. 800/9822. 
C. del 9 marzo u. se. e relativa all'oggetto: 

Come è noto, con D.P.R. del 30 novembre 1979, 
n. 718, pubblicato sulla G.U., n. 25 del 26 gennaio 
1980, è stato disposto che,' dal 1-2-1980, le tessere 
di riconoscimento ed i documenti validi per le 
agevolazioni ferroviarie, per gli appartenenti al Cor-
po delle Guardie di P.S., siano ceduti gratuitamente 
agli aventi diritto. 

Di ciò è stata data notizia ai Comandi del Cor-
po con radiogramma n. 800/9822. C. del 16 febb. uv se. 

Premesso quanto sopra, si prega codesta Asso-
ciazione di voler collaborare coi Comandi predetti 
per portare a conoscenza la nuova disposizione al 
personale in posizione di quiescenza, onde evitare 
che i medesimi continuino, come in atto accade, ad 
effettuare d'iniziativa versamenti sul c.c.p. n. 
36190007, intestato Direzione Generale P.S. — Ser-
vizio F.A.P., di somme non dovute. — Pel Capo 
della Polizia F.to Illegibile. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SINDACAT O DI  P.S. 
E DEMOCRAZI A 

La Commissione Interni della Camera ha ap-
provato, i l 28 febbraio decorso, l'art. 74 della legge 
di riforma della polizia che prevede la costituzione 
di un sindacato autonomo, non collegato, quindi, 
con la Confederazione unitaria, né con altre orga-
nizzazioni sindacali. E' stata anche approvata, con 
il successivo art. 75, la norma che prevede per gli 
appartenenti alla polizia i l divieto di sciopero e 
di ricorere, inoltre, ad azioni sindacali sostitutive 
che, esercitate durante i l servizio, siano idonee a 
pregiudicare le esigenze di tutela dell'ordine e del-
la sicurezza .pubblica. 

La Commissione Interni ha completato in que-
sti giorni l'esame dell'intera legge di riforma, che 
poi dovrà essere discussa e definitivamente appro-
vata dalla Camera dei Deputati prima ed infine 
dal Senato. 

Si tratta di una decisione opportuna, che tutta-
via ha già sollevato reazioni immediate, emotive 
più che razionali e meditate, da parte dei fautori 
del sindacato di polizia unitario, affiliato alla 
C.G.I.L., alla C.I.S.L. ed alla U.I.L., oltre che di 
qualche esponente di partiti della sinistra, che già 
parlano di incostituzionalità delle norme appro-
vate e di indebita compressione della libertà sin-
dacale dei poliziotti, preannunciando aspre batta-
glie in aula per ottenere la modifica del provve-
dimento. 

Di costoro non si pone certamente in dubbio 
la buona fede nel ritenere di esercitare un diritto 
democratico, battendosi per l'affermazione del prin-
cipio dela pluralità dei sindacati, anche a favore 
dei poliziotti, senza vagliare, tuttavia, attentamente 
ed a fondo, le conseguenze sfavorevoli che dall'ap-
plicazione rigida del preteso diritto potrebbero de-
rivare per le stesse sorti della democrazia. 

Non si può difatti disconoscere che i Sindacati 
Confederali svolgono una supplenza politica, come 
pure la C.I.S.N.A.L.,e che la politicizzazione della 
polizia è stata in passato foriera di drammatici per-
turbamenti sociali. 

Autorevolmente è stato già rammentato come in 
Ungheria nel 1919, proprio la politicizzazione della 
polizia sfociò prima in una transitoria repubblica dei 
Consigli operai ed in seguito nel definitivo trionfo 
della controrivoluzione; che nel 1936 la divisione 
delle forze dell'ordine, fra estrema destra ed estre-
ma sinistra, affrettò in Spagna le lacerazioni della 
guerra civile, vinta in ultimo dal generale Franco; 
che la strumentalizzazione politica della polizia ai 
tempi di Stalin valse a trasformare le nazioni del-
l'Europa centro-orientale da democrazie popolari in 
dittature totalitarie. 

Pur essendo piena ed incondizionata la nostra fi-
ducia sulla fedeltà delle forze di polizia ai valori del-
la libertà e della democrazia, riteniamo tuttavia im-
prudente, oggi che l'ordine pubblico viene pericolo-
samente aggredito da bande terroristiche, consentire 
ai tutori dell'ordine di poter militare, anche solo in 
via di ipotesi, in sindacati di sinistra o di destra. È 
invece indispensabile che la polizia continui a rima-
nere al di fuori dall'agone politico e da ogni spirito 
di fazione per essere in grado di assicurare a tutti i 
cittadini, indistintamente, la propria assoluta impar-
zialità in ogni forma di intervento. Guai se i citta-

dini avessero solo i l dubbio di qualche partigianeria 
della polizia, poiché ciò provocherebbe una perdita 
secca della credibilità della Istituzione e dello stesso 
Stato di diritto. 

È estremamente pericoloso avviare reazioni psi-
cologiche" di massa fondate sul dubbio e sul sospetto, 
reazioni che sulla distanza potrebbero divenire in-
controllabili. Si sa come nell'animo umano i l dubbio 
facilmente si tramuta in certezza ed i l risentimento 
in desiderio di rivalsa. Non è difficile intuire, quindi, 
come accrescerebbero a dismisura e senza alcun va-
lido motivo i rischi professionali dei poliziotti a 
causa di una loro avventata sindacalizzazione poli-
tica, di sinistra o di destra, specie in tempi di for-
sennato terrorismo. 

A saggia previdenza si ispira la Costituzione, che 
all'art. 98 sancisce appunto i l divieto di appartenen-
za dei giudici, dei funzionari ed agenti di polizia a 
partiti politici. 

Peraltro, la costituzione di un sindacato di polizia 
autonomo, cioè indipendente dai partiti e dalle ideo-
logie e non collegato, direttamente o indirettamente, 
con altre organizzazioni sindacali di qualsiasi tipo, 
non impedisce ai Sindacati confederali di interve-
nire a favore dei poliziotti per l'accoglimento delle 
giuste rivendicazioni economiche e normative, spe-
cie affiancandosi alle loro azioni con quelle manife-
stazioni di protesta, dalla legge non consentite ai 
tutori dell'ordine, proprio come avviene in altri Stati 
dell'Europa occidentale, di più antica e consolidata 
democrazia, dove i sindacati di polizia, da tempo co-
stituiti e validamente operanti, sono tutti di carat-
tere esclusivamente autonomo. 

E' questa la via che i l Sindacato Confederale de-
ve percorrere se intende seriamente operare a favo-
re dei poliziotti, evitando di sospingerli sulla china 
infida e pericolosa della sindacalizzazione politica. 

Potrebbero i Confederali efficacemente interve-
nire per l'adeguamento dei loro stipendi, oggi del 
tutto insufficienti, e delle loro pensioni, che dopo 
molti anni di faticoso lavoro, sono inadeguate ed 
erose dall'inflazione; per i l pagamento delle ore stra-
ordinarie e festive, effettuate in turni di lavoro este-
nuanti ed a volte senza limite; per l'ammodernamen-
to ed i l potenziamento dei mezzi e l'affinamento del-
la loro preparazione professionale, onde operare con 
maggiore efficacia per la difesa della vita e dei beni 
dei cittadini. E, soprattutto, per una categoria tanto 
suscettibile di frequenti trasferimenti, contribuire va-
lidamente a risolvere, con piani di vasta portata, lo 
assillante problema della casa, per evitare che i po-
liziotti siano costretti : i lasciare la famiglia per rag-
giungere le nuove sedi di servizio ed a mantenere, 
in tal modo, spesso per anni, due distinti nuclei fa-
miliari in due città diverse, con pesanti conseguenze 
per i loro già magri bilanci. 

In questa forma di solidarietà delle altre forze 
sindacali e, soprattutto, nella esaltante collaborazione 
di tutti i cittadini, le forze della Polizia Repubblica-
na potranno dedicarsi con rinnovate energie morali 
e con incisiva efficacia nella strenua lotta contro i l 
terrorismo per la salvaguardia delle libertà costitu-
zionali. 

avv. Giuseppe Artale 
V. Questore a.r. 
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LETTERE 
AL 
DIRETTORE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Genova, 26 febbraio 1980 

Al Direttore Responsabile del periodico 
« Fiamme d'oro » Via Statilia, 30 

00185 R O M A 

Oggetto: I pensionati si muovono. 

Sono un vostro abbonato e iscritto all'A.N.G.P.S. 
con tessera di riconoscimento n. 226 della Sezione 
di Genova che ha aderito ad una nuova iniziativa' 
politica e chiede ospi ta l i tà per illustrarNe le finalità. 

I l 16 settembre dello scorso anno è stato fon-
dato a Bologna i l Partito Nazionale Pensionati 
(P.N.P.) i l cui statuto è stato approvto ufficial-
mente i l 2 dicembre u.sc. 

Si tratta d i un movimento politico completa-
mente autonomo ed indipendente che r i f iuta quin-
di qualsiasi affiliazione, federazione od incorpora-
zioni da parte d i a l t r i par t i t i o sindacati. 

Al di là dei contenuti programmatici, che ad 
ogni buon conto allego alla presente, si è inte-
so costituire un partito di difesa dell'uomo e 
i nostri rappresentanti, che verranno inseriti nelle 
liste elettorali in quanto capaci e senza mire ed in-
teressi personali, dovranno essere sempre presenti 
in parlamento e rappresentare un baluardo contro 
tutte quelle iniziative che non contribuiscono a 
superare l'attuale gravissima crisi che non è sol-
tanto economica e politica ma investe la moraliz-
zazione di tutta la società sia pubblica che privata. 

I l Paese, oggi come non mai, ha bisogno di un 
gruppo politico, al d i sopra delle scelte, coscienti 
dei sacrifici e rinuncie inevitabili per superare la 
crisi ma altrettanto consapevole che occorre scon-
figgere politicamente chi fa scelte sbagliate: 
— Occorre risanare le aziende statali ed in par-

tecipazione (produrre di più in meno tempo); 
— pagare le tasse in proporzione a ciò che si ha 

e in base a come si spende; 
— i l denaro costa troppo e le banche sono trop-

po care! Occorre comunque dare denaro a chi 
lo usa per aumentare la produzione. 
Non c'è ricchezza dietro a salari corrisposti per 

lavori che rendono poco. Se circola più carta mo-
neta arriva l'inflazione che purtroppo, si riper-
cuote specialmente sui redditi fissi e sulle indifese 
pensioni. 

Certamente non basta costituire un parti to per 
condizionare le scelte e le decisioni del governo. 
Sono necessarie le adesioni di coloro che vuol rap-
presentare e i voti elettorali per essere presenti nel-
le sedi dove le leggi si fanno. 

Oggi i l P.N.P. si presenta con idee e programmi 
precisi e con lo scopo di sostenere direttamente 
in parlamento chi intende operare con giustizia 
e per i l progresso e i pensionati e gli anziani i n 
generale sono chiamati ad esercitare i l d i r i t to d i 
partecipare alla gestione del governo. 

La Segreteria Nazionale del Partito Nazionale 
Pensionati ha sede in Via Azzo Gardino n. 3 Bolo-
gna Cap. 40122. 

Con i migl ior i auguri d i buon lavoro 

Fernando Pastorino 

Cracker zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DORIAN O 
su tutte le tavole . . . 
tutti i giorni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

% Prodotto con oli vegetali 

è un cracker meravigliosa-

mente buono e digeribile 

• Prodotto a giusta lievitazio-

ne naturale è un crecker che 

non si sbriciola 

DORIAN OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA é il 
cracker  DOMA . 
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v , 

LA SPEZIA 
I l 20 marzo, alle ore 10,30, nella Chiesa di S. 

Pietro Apostolo sita in Piazza S. Domenico di La 
Spezia, ha avuto luogo i l PRECETTO PASQUALE 
PER TUTTE LE FORZE DELL'ORDINE (Guardie 
di P.S., Carabinieri e Guardie di Finanza) con la 
partecipazione di una larga Rappresentanza della 
Sezione A.N.G.P.S. 

La S. Messa è stata celebrata dal Vescovo Dio-
cesano Mons. Siro Silvestri, i l quale ha sommini-
strato l'Eucarestia ai numerosi partecipanti. 

Hanno presenziato al Sacro Rito i l Prefetto Dott. 
Trento di Mauro; i l Questore Dott. Vi to Calabrese 
-De Feo; i Comandanti dei Gruppi delle Forze del-
l'Ordine; del Centro Nautico e Sommozzatori d i 
P.S. e della Sezione POLSTRADA; Funzionari e Uf-
ficiali di P.S. e l'Assistente di Polizia. 

All'Omelia i l Presule ha illustrato l'origine e 
il significato della Pasqua. 

AI termine della Funzione Religiosa i l Vescovo 
si è intrattenuto affabilmente a colloquio con la 
Rappresentanza dell'A.N.G.P.S. 

PORDENONE 

Alle ore 9,30 del 31 marzo, nella Cappella del-
la vicina Casa della « Madonna Pellegrina », i l Cap-
pellano Mili tare della 5 a Zona Guardie di P.S. — 
Don Domenico Mar io t t i — ha officiato la S. Mes-
sa per i l Precetto Pasquale. Erano presenti: i l Pre-
fetto di Pordenone Dr. Mario A R D U I N I , i l Que-
store Dr. Domenico CACCAMO, Funzionari della Pre-
fettura e della Questura, i l Comandante del Grup-
po Guardie di P.S. Cap. Giuseppe COLPO, i l Co-
mandante della Sezione di Polizia Stradale Cap. 
Guido IOB, le Assistenti di Polizia della locale Que-
stura, personale di P.S. in forza al Gruppo ed alla 
Sezione Polstrada nonché un folto numero di as-
sociati e mol t i familiari . 

Nell 'omelìa i l celebrante ha ricordato i Caduti 
della Pubblica Sicurezza, nell'adempimento del do-
vere, ed i colleghi defunti per molteplici altre cau-
se. E' seguita la S. Comunione di mol t i presenti. 

Alla fine della cerimonia religiosa tu t t i i con-
venuti sono stati invitat i nella sede sociale ove è 
stato offerto un aperitivo. E' stata una bella occa-
sione per scambiarci gli auguri per la S. Pasqua. 

IVREA 

I l giorno 6-3-1980 alle ore 9,30 presso i l Com-
missariato di P.S. Ivrea ha avuto luogo i l Precetto 
Pasquale. Alla S. Messa celebrata dal Cappellano 
Don Giovanni Ferrando oltre al personale in atti-
vità di servizio hanno preso parte una larga rappre-
sentanza della Sezione A.N.G.P.S. Ivrea. 

La Sezione A.N.G.P.S. Ivrea ha raccolto l'ap-
pello lanciato dal settimanale « La Sentinella del 
Canavese » per sottoscrizione in favore dell'Ospeda-
le Civile Ivrea (centro di rianimazione) ed unita-
mente al personale del Commissariato P.S. Ivrea ha 
raccolto la somma di L. 100.000 da evolvere in me-
moria del Socio Pellegrino Tommaso Segretario 
Economo della Sezione deceduto in data 11-2-1980. 

Tale iniziativa pubblicata sul settimanale « Sen-

tinella del Canavese » ha destato viva commozione 
per la sensibili tà alle iniziative sociali delle forze 
di Polizia in congedo ed in servizio. 

LUGO 

Domenica 9 marzo si è svolta nel Ristorante 
« ALA D'ORO », una riunione conviviale organizza-
ta dal Comitato Direttivo, per congegnare una tar-
ga Ricordo al Sig. Colonnello COLUCCI Mario, re-
centemente collocato a riposo per l i m i t i di e tà . 

Nel corso della cerimonia, i l Presidente Cav. 
Pedone, ha colto l'occasione per ringraziare i l Co-
lonnello Colucci per quanto si è adoperato per la 
nostra Associazione e per mettere in risalto i me-
r i t i personali riconosciuti, quale Comandante del 
Gruppo Guardie di P.S. d i Ravenna. 

Alla cerimonia erano presenti i l Sig. V. Questore 
Dr. Angelo SOLIMINE, dirigente l'Ufficio di P.S. 
di Lugo e circa 50 fra Soci e familiari . 

LUCCA 
I l 23 marzo, è stata effettuata la gita conosci-

tiva a « Mariapoli-Loppiano », cittadella del « Mo-
vimento del Focolari » fondata da Chiara Lubek. 

Alcuni dei prenotati, colpit i da influenza feb-
brile, hanno dovuto rinunciare alla gita e, pertan-
to, i partecipanti sono stati soltanto 34. 

La gita è da considerare riuscitissima. La sere-
nità e la gioia di vivere manifestate dagli ospiti — 
persone di ogni levatura sociale, culturale ed eco-
nomica — ha lasciato in ciascuno una indelebile 
traccia di ammirazione. 

I circa 500 residenti biennali della cittadella, pro-
venienti da ben 40 Paesi dei cinque Continenti, rie-
scono a suscitare stupore e meraviglia per la loro 
singolare interpretazione della vita. Mol t i di essi, 
con lauree in varie discipline, hanno volontaria-
mente lasciato alle loro spalle professioni, br i l -
lanti carriere e invidiabil i comodi tà e agiatezze per 
intraprendere una vita nell'ombra e nel sacrificio. 

E' una umani tà , che essendosi imposta una vita 
secondo i l Vangelo, ha saputo trarne gioia profon-
da che trasmettono ai visitatori che, a centinaia 
giungono a Mariapoli da ogni dove. La loro int ima 
felicità traspare dai loro volt i i l luminat i da un sor-
riso e da una cortesia in imitabi l i . 

E' stata giudicata da tu t t i una esperienza di-
versa. 

SAVONA 

Stralcio del verbale n. 28 della riunione del Con-
siglio Direttivo della Sezione del 25 marzo 1980 

L'anno 1980 i l 25 marzo in Savona, sede sociale 
della Sez. A.N.G.P.S ore 17,30, si è r iuni to i l con-
siglio Direttivo della Sezione per discutere e deli-
berare sul seguente ordine del giorno: 

1) Nuovi associati - 2) Gita sociale 1980 - 3) no-
mina a Cav. Merito Repubblica del nostro Sindaco 
Nocerino Pasquale - 4) Varie. 

Sono presenti: Presidente B. COSTANTINO V. 
Presid. P. D O M I N I C I ; i Consiglieri: L. DEANDREA 
- A. BIANCHI - O. MAZZONI - U. CUGNO - A. GHIO-
NE assente B. Vetr in i ; sono pure presenti: i l sin-
daco eff. Nocerino Pasquale. 
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I l presidente, considerata valida la riunione, in i -
zia la discussione: 

I ) Nuovi associati : sono Mario Gallareto e Bru-
no Donati i quali, essendo in possesso dei requisiti 
statutari, vengono ammessi alla Sezione; 

2) Gita sociale 1980: i l Presidentee Costantino 
propone di effettuare la consueta gita sociale a 
Murialdo (SV) entro i l prossmio mese di giugno; 
i l consiglio direttivo delega la segreteria d i orga-
nizzare e disporre in merito a quanto proposto 

3) i l presidente rende noto ai consiglieri che su 
proposta della nostra Sezione, fatta propria dalla 
Presidenza Nazionale, è stato insignito della onori-
ficenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Ita-
liana i l nostro sindaco eff.vo NOCERINO Pasqua-
le i l quale è presente e viene fatto oggetto di con-
gratulazioni. 

I I V. Presid. D O M I N I C I propone di far affiggere 
in Savona un manifesto mediante i l quale la po-
polazione sappia che la nostra Sezione stigmatiz-
za e condanna gli at t i di terrorismo che si com-
piono in questi tempi, che noi fraterizziamo con 
i nostri buoni e coraggiosi commili toni e che siamo 
sempre disposti a collaborare perché abbiano a 
cesare queste crudeli azioni criminali che ostaco-
lano i l civile progresso della nostra Patria. 

La proposta viene accolta. A questo punto i l 
sig. Questore di Savona, dott. Pietro SGARRA, en-
tra nella sala di riunione poiché, come preannun-
ciato, desidera incontrarsi con i l Consiglio Diret t i -
vo. Accenna alla situazione del Paese, si dichiara 
disponibile per qualsiasi nostra necessi tà e si com-
piace per l'opera che la Sezione svolge nella c i t tà 
di Savona. I l Presidente Costantino, con brevi pa-
role ringrazia l ' i l lustre ospite e gli consegna la tes-
sera e i l distintivo dell'A.N.G.P.S. 

Non essendovi altro da dire, la riunione ha ter-
mine alle ore 19. 

Letto, confermato e sottoscritto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALESSANDRIA 

I l Consiglio di Sezione e i Soci tu t t i , si sento-
no in dovere di ringraziare i l Grand'Uff. Rag. Vi t -
torio GUIDO, Presidente della Cassa di Rispar-
mio e i l Consiglio di Amministrazione di ALES-
SANDRIA, per i l contributo di Lire 100.000 ero-
gato a favore dell'associazione. 

LA SPEZIA 

Con decreto del Presidente^ della Repubblica, i n 
data 27 dicembre 1979, i l Socio Ordinario M.llo d i 
l a c i . d i P.S. Scelto in congedo MARZIO Silvio è 
stato insignito dell'Onorificenza di Cavaliere del-
l'Ordine « Al Merito della Repubblica Italiana ». 

Rallegramenti ed auguri. 

ROMA 
L'amico, valido collaboratore, Virgi l io CALABRO' 

è stato insignito dell'onorificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Italiana. 

Al s. tenente Calabro vadano le espressioni p iù 
vive ed i più fervidi auguri d i Fiamme d'oro. 

CUNEO 

I l mattino del 14 marzo, presso la locale Chie-
sa dei Rev. Padri Tommasini, sita in Via Statuto 
n. 4 ha avuto luogo i l Precetto Pasquale per gl i 
appartenenti del locale Comando Gruppo Guardie 
di P.S. 

Alla funzione iniziata alle ore 9,30 (dalle ore 
8,30 inizio delle Confessioni), hanno partecipato 1' 

Ecc. i l Prefetto Giovanni Maldari i l Questore Comm. 
Mario Pipitone i l V. Questore Zevole Dr. Luigi , Fun-
zionari della Prefettura, Questura ed Ufficiali del 
Corpo. 

La Sezione A.N.G.P.S, su invito del Capitano 
Borgo Franco Comandante del Gruppo Guardie d i 
P.S. è intervenuta con un certo numero di Soci 
con Familiari e con Bandiera. 

La Santa Messa e Comunione è stata officiata 
dal Cappellano Mili tare del Presidio Don Franco 
Mario. . 

NAPOLI 

I n occasione del collocamento a riposo di un 
gruppo di Sottufficiali e Guardie di P.S. si è svolta, 
nella caserma Iovino una breve e simpatica ceri-
monia di commiato. 

I l Comandante del Raggruppamento Guardie d i 
P.S. d i Napoli, Ten. Col. Domenico Chemi ha r i -
volto parole d i augurio e ringraziamento del Cor-
po invitando i presenti ad entrare a far parte del-
l'Associazione Nazionale Guardie d i P.S, per con-
tinuare a vivere nella grande famiglia del Corpo. 

E' seguito un rinfresco. 

MELBOURNE (Australia) 

ottobre 1979 - Festa della polizia 
da sinistra in piedi: L. Loranti - F. Gucciardo (Pre-

sidente) - Dottor Zanetti e signora (cancelliere al 
Consolato Italiano) - G. Amato - V. Milana - L. 

Grimaldi 
in ginocchio: G. Romeo - P. Dell'Aglio - G. Saias 

I l Gruppo A.N.G.P.S. di Melbourne, anche nel 
1979, ha festeggiato l'anniversario della fondazione 
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del Corpo delle Guardie di P.S. con un pranzo se-
guito da un pomeriggio danzante. 

Questi nostri fratelli, con impeccabile distin-
zione, si riuniscono per sentirsi più vicini ai col-
leghi in Italia che « sono sempre in guerra anche 
se la guerra non c'è ». Hanno inviato un riverente 
pensiero ai caduti e l'augurio fervido alla Polizia 
Italiana di nuovi successi nella lotta alla delin-
quenza politica e comune, con fermezza ed impar-
zialità anche dopo la riforma. 

Fiamme d'oro ricambia i più vivi auguri ai fra-
telli di Melbourne, nella speranza che i l loro attac-
camento alla Patria ed alle sue Ist i tuzioni sia d i 
esempio a tu t t i noi. 

CHIVASSO 

I l giorno 5-3-1980, nei locali della sottosezione 
della Polizia Stradale di Chivasso ha avuto luogo i l 
precetto pasquale, con la partecipazione di una lar-
ga rappresentanza della Sezione A.N.G.P.S. 

Alla fine della cerimonia religiosa, un rinfresco 
offerto dal Comando sottosezione. 

I più vivi rallegramenti, e auguri e felicità al 
Socio Ordinario appuntato di P.S. in pensione, Giu-
seppe Cav.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Farese insignito dell'onorificenza d i : 
« Cavaliere al merito della Repubblica Italiana ». 

I I Cav. Farese è stato uno dei più at t iv i del po-
sto di Polizia Ferroviaria di Chivasso, per i l suo 
comportamento, ed i l suo spirito d i corpo gli fu 
conferita la medaglia di bronzo al valor civile. Nel-
lo svolgimento delle sue funzioni riportava una in-
fermità riconosciuta per causa di servizio, con lun-
ga degenza all'Ospedale. I l Cav. Farese con la sua 
generosi tà è sempre stato vicino a tu t t i i viaggia-
tor i della Stazione Ferroviaria di Chivasso che ne 
hanno avuto bisogno ed ha saputo creare un'at-
mosfera simpatica e fraterna, una collaborazione 
proficua e solidale tra Polizia Ferroviaria e citta-
dini. 

COMO 

I l 2 marzo c.a., nella ricorrenza dell'annuale r iu-
nione dei soci, è stata celebrata in Como nella 
chiesa di San Giacomo, officiata da Don Giovanni 
Padovese, una Santa Messa in ricordo dei Colleghi 
Caduti nell'adempimento del proprio dovere e dei 
Soci scomparsi. 

Nella circostanza è stata benedetta una bellis-
sima corona con crocifisso, costruita artigianal-
mente dal socio Patti Luciano. Tale corona accom-
pagnata da una supplica e da una raccolta d i fir-
me (No. 508) sarà inviata al Papa Giovanni Paolo I I 
in segno di sol idarietà e di sostegno per la sua con-
tinua azione in favore della Pace nel mondo. 

Al termine della S. Messa, brevi parole di salu-
to e di ringraziamento sono state rivolte ai nume-
rosi convenuti dal Presidente la Sezione. 

Successivamente si è tenuto i l pranzo sociale 
presso i l ristorante « Frate »; al termine del quale 
è stata raccolta una somma di denaro da devolvere 
all'Ospedale S. Anna a sostegno di un'iniziativa 
del quotidiano locale « La Provincia » per l'acqui-
sto e la donazione allo stesso nosocomio di un co-
stosissimo apparecchio T.A.C, per tomografia com-
puterizzata. 

Alla riunione che ha avuto notevole successo 
hano aderito entusiasticamente un elevato nume-
ro di soci. 

LA SPEZIA 
f i 1° marzo, alle ore 10,30, su invito della Mari-

na Militare, la Sezione ha partecipato, con una 
Rappresentanza e la Bandjera, alla solenne e sug-
gestiva cerimonia della consegna alla Marina Mi -
litare delle Fregate « Orsa » e « Perseo » e dei 
Sommergibili « Fecia di Cosato » e « Sauro », av-
venuta alla presenza del Sottosegretario alla Di-
fesa Martino Scovacricchi, del Capo di Stato Mag-
giore alla Difesa, Amm.glio d i Squadra Giovanni 
Torrisi , del Capo di Stato Maggiore alla Marina 
Militare, Amm.glio di Squadra Mario Bini e del 
Comandante in Capo del Dipartiment o Mili tare Ma-
r i t t imo dell'Alto Tirreno, Amm.glio d i Squadra Lui-
gi Cacioppo, delle Massime Autorità Civi l i , Mi l i t a r i , 
Religiose e Politiche e dei Parlamentari della Pro-
vincia. 

Erano presenti le Associazioni d'Arma e Com-
battentistiche ed i l Medagliere del Nastro Azzurro, 
al quale sono stati resi gli Onori Mi l i t a r i , nonché 
i superstiti dei vecchi equipaggi delle Navi che 
in al t r i tempi portarono i nomi di queste conse-
gnate ieri alla Marina Mili tare. 

Era presente anche i l Magg. Gen.le d i P.S. Sa-
porito, in rappresentanza del Ten. Gen.le Settanni, 
Ispettore del Corpo delle Guardie di P.S. 

Le allocuzioni relative alla cerimonia sono state 
pronunciate dall'Avv. Rocco Basilico, Presidente del-
la Fincantieri; dall'Amm.glio Bini , Capo di S.M. al-
la Marina Militare e, infine, dal Sottosegretario Sco-
vacricchi. 

La Benedizione alle Unità è stata imparti ta dal-
l'Ordinario Mili tare per l 'I talia, Arcivescovo Ca-
strense Mons. Mario Schierano. 

La cerimonia, svoltasi alla Banchina Scali del-
l'Arsenale Militare Mari t t imo, si è conclusa con la 
consegna delle Bandiere con gli Stemmi delle quat-
tro Repubbliche Marinare, in sostituzione delle 
Bandiere della Marina Mercantile con le quali le 
Unità avevano lasciati i cantieri di costruzione. 

Al termine, gli invitat i hanno visitato le Unità . 
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b r a ta la « G IO RN A TA D E L L E M E D A G L I E D 'ORO 
AL V ALO R M I L I T A R E ». 

Sono in terven u te le mass ime Autorità C ivi l i e 
M i l i ta r i nonché rappresentanze d i a ltr e Associazioni 
d 'Arma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUGO 

D ietro in vito dell'Associazione del G r u p p o dei 
M a r in a i d i Lu go, i l Pres idente Pedona Cav. V in -
cenzo, u n ita men te a l V ice Pres idente S groi Loren -
zo e ad a lcu n i del Cons iglio D ir ettivo , h a nno pa r -
tecipa to a lla cer imon ia delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 50' fondazione del Grup­

po Marinai di Lugo. 

Presenti a lla cer imon ia : i l Pres idente N aziona le 
A mmir a g l io d i S qu a d ra C a mil lo Cuzzi, i l Pres iden-
te O nora io del G r u p p o A mmir a g l io d i S qu a dra L u i -
gi Longanes i C a tta n i, i l delegato Regiona le C oman-
dante Adolfo G r u l l i , i l C ap itano d i Vascello G iu -
seppe Pa llone del Comp./ to M .M . d i Ravenna , l 'Am-
mir a g l io d i S qu a dra V i t to r io G ioconda , i l Com.te la 
C ompa gn ia dei C.C. d i Lu go Cap. Ma rtes D r . Paolo, 
le autorità citta d in e c ivi l i e religiose, i l C oma nda n -
te del D is ta cca mento della Pols trada d i Lu go M . l lo 
Cas tagnoli E m id io e a l tr e rappresentanze d 'A rma . 

La cer imon ia , ha a vu to in izio nella Chiesa del-
la Collegia ta d i Lu go, con la solenne S. Messa offi-
cia ta da u n cappellano M il ita r e , e su ccess ivamente 
ha a vu to lu ogo presso i l loca le Ris tora n te A la d 'O ro 
i l p ra nzo convivia le. * zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B A N C A N A Z I O N A L E DEL LAV OR O 

I N I T ALI A E N EL M O N D O 

FI REN Z E 

Su in vito del G enera le C oma nda nte la Scu ola 
d i Sanità M i l i ta r e d i Firenze, u na ra ppres enta nza 
della Sezione A.N.G.P.S. con b a nd iera , i l 23 feb b ra -
io u.s. ha pa r tecipa to a lla cer imon ia d i fedeltà a l-
la Pa tr ia degli Acca demis ti d i Sanità - N u cleo Eser-
cito - del 12° Corso e degli A.U .C. M ed ic i e Fa rma -
cis ti del 73° Corso che s i è svolta presso la Scuola -
Caserma « FRAN C E S C O R E D I » in V ia Venezia n . 5. 

N el corso della cer imon ia è s ta ta anche cele-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuov a Bi r ra 
M ESSI NA 

^ * S t % s ORSÙ/, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BSESBS  aSHSHS 

TUTTI I SERVIZI DI VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI 
SERVIZI INVESTIGATIVI E COMMERCIALI | 

Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
. Sagittario » 24 ore su 24 a sensori plu rimi per 

antifurti - antirapina - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
1 0 1 2 8 T O R I N O - V i a  S . S e c o n d o , 3 7 - T e l . 5 0 5 . 6 6 6 -7 -8 -9 

Sede per la Provincia d i  Cuneo: 
1 2 1 0 0 C U N E O - P i a z z a E u r o p a , 2 6 - T e l . 0 1 7 1 / 6 3 0 7 1 

Distaccamento di Moncalieri: 

Via Tenivelli, 33 - Tel. 640.270 

Ce rc h ia m o 
d i  m e r i t a r e 

s e m p r e pic i 
l a  t u a f i duc ia . 

G iorn o 
d o p o g i o r n o . 
Da q u a t t r o  se c ol i . 
sa npa oio : l a ba nc a d i  f i duc i a  d a o l t r e  4 0 0 a nni . 

SÉNPIOID 
ISTITUTO BANCARIO 

SAN l'AO ll) DI lU l tlN O 

f zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Maionchi 
centra/ 

per il t iro, per la caccia 

f Maionchi speed 
B R U N O M A I O N C H I *  F I G I ! S p A l f l ^ j ^ B  T e l  3 4 2 9 1 C a s e l l a  P o s t a l e 4 2 9 L U C C A 



FILATELIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ITALIAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — I l 25 feb b ra io 1980 la Poste ita l ia ne 
ha nno emesso u na serie d i fr a n cob ol l i o r d in a r i -
tema tici d en omin a ti « Ridu zione con s u mi energetici 
e fon ti a lterna tive, d i du e va lor i d i l i r j 120 e 170 
ded ica ti a i p r ob l em i del nos tro tempo. 

B ozzettis ta : Rita Cavacecc; ca r ta : flu orescente; 
color i : p o l icr omia ; for ma to : 40 x 30; t i r a tu r a : o tto 
m i l ion i d i es emp la r i; d en tel la tu ra : 14x13 , 1/4; s ta m-
pa : rotoca lco; foglio: 50 es empla r i. 

L'energia è preziosa , n on va sprecata , qu es ta è 
l 'op in ione p u b b l ica dei G overn i con s u ma tor i per po-
ter a ffron ta re e r id u r r e i l più poss ib ile i l cons u mo 
del p etrol io in qu a n to, oggi, s i hanno difficoltà d i 
a pp rovvig iona mento e per qu esto si s tanno facendo 
s tu d i ed es per imen ti per trova re fon ti a lterna tive, 
specie p roven ien ti da l sole che è « energia p u l i ta » 
con i pa nnel l i s ola r i che captano l'energia ter mica 
ir r a d ia ta da l sole che provvede l ' a ccu mu lo per i l 
r is ca lda mento dell 'a cqu a or ig in a n d o fon ti d i ca lore. 

I l p r og r a mma delle emis s ion i delle Poste ita l ia ne 
nel cor ren te mese d ma r zo : U na serie « Pa tr imo-
nio a r tis tico e cu l tu r a le ita l ia no », e per i l g iorno 21 
marzo u n fr a ncob ol lo: S. B enedetto da N orcia Pa-
tr on o d 'E u r op a nel X V centena r io della nascita . 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T A LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i A E ITALIA 170 ITALIA 120 

VATICANO — I l 21 ma rzo 1980 le Poste del V a ti -
cano emettera nno u n a serie d i fr a n cob ol l i compos ta 
d i cinqu e va lor i d en omin a ta : « S. B enedetto Pa trono 
d 'E u rop a » d i L. 80, 100, 150, 220 e 450 per com-
plessive L. 1.000. 

T i r a tu r a : 1.150.000 d i serie complete; fo r ma to : 
5 2 x 3 1 ; d en tel la tu r a : 13, 3/ 4x13, 1/2; foglio d i 50 
es empla r i; ca r ta p a tin a ta a s ta mpa p lu r ico lor e i n 
rotoca lco. 

SAN MARINO — Forse, i l 21 ma rzo 1980 anche 
le Poste della Repu b b l ica d i San M a r in o emettera nno 
u n fr a ncob ol lo d en omin a to « S. B enedetto d i N or c ia » 
X V centena r io della na scita del va lore d i L. 170. 

Farà poi segu ito a l tr e du e serie d i fr a n cob ol l i 
nel mese d i ma rzo: « G iorna ta mond ia le della Sa-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di SERAFINO BONTEMPI 

nità » su l tema — lotta con tr o i l tab acco — d i l ir e 
120, 220 e 520 per u n tota le d i L. 860. A segu ito d i 
qu es ti tre va lor i seguirà p u re nel mese d i ma rzo u n 
a l tr o fra ncob ol lo d en omin a to: N a p ol i in occasione 
della X X esposizione fila telica in ternaziona le « E U -
ROPA 80 » a N a p ol i d i L. 170. 

MALTA — N el mese d i gennaio 1980 le Poste 
della Repu b b lica d i M a lta hanno emesso u na serie d i 
fr a n cob ol l i compos ta d i 4 va lor i d enomina ta i « Mo-
n u m en ti ». I l 31 genna io 1980 è s ta ta emessa u n a 
a l tr a serie d i fr a n cob ol l i compos ta d i 4 va lor i de-
n omin a ta A RA Z Z I I I I ed u n foglietto. 

SVIZZERA — I l g iorno 21 feb b ra io 1980 le Po-
ste della Svizzera ha nno emesso u na serie d i fr a n -
cob ol l i d i 4 va lor i : Fr . 20, 40, 70 e 80 per u n tota le 
d i Fr . 2,10; in ol tr e , nello stesso g iorno ha vis to la 
lu ce u n a l tr o fr a ncob ol lo or d in a r io d i Fr . 3,50. 

D a l p ros s imo n u mer o d i qu esta r ivis ta " F ia m m e 
d ' O r o" in izieremo delle note d i filatelia ad u so dei 
p r in c ip ia n ti e dei med i collezion is ti con cons ig l i p r a 
tic i per la ra ccolta dei fr a n cob ol l i per collezione 
in qu a n to la fila tel ia è u n hob b y d i svago sano, 
piacevole, d is tens ivo e d i s tu d io; s op r a ttu tto per i 
giovan i ai qu a l i insegna i l metodo del r is p a r mio , 
l 'amore per l ' ord ine i s tr u ttivo e d iver tente. 

A tu t t i i soci filatelici che ha nno r in n ova to l'ab -
b ona mento del l ' a nno 1980 sarà invia to, a r ich ies ta , 
u na serie d i fr a n cob ol l i i n omaggio. 

B on tem p i Sera fino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F US O DO R O —« 
Piazza Vittori o Emanuele , 108-112 - Tel . 736997-736901 

Win giusto dosaggio 

tea. id classico 

e ult ima moda. 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENT O 
PER UOMO DONNA E BAMBIN O 

GIOCATTOL I 
BIANCHERI A - ARREDO CAS A 

CASUA L 

SCONTO Al SOCI 10% 

E s c l u s i i sa l d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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B r t t n t a g l t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1avora3Ìoni Hrtisttcbe Hrtioianali 
di M-a& vezzi "Divo 

Per maggiori dettagli, scrivere o telefonare a: 

ARTINTAGLI O di Divo Malvezz i 
Gal ler i a Risorg imento , 22 - Te l . (0442) 23333 

37045 LEGNAG O (VR) 

// mobile in stile è una 
confortante testimonianza 

del gusto raffinato e della 
cultura di altri tempi, 

quando l'amore per la casa 
si esprimeva soprattutto nel 

modo di arredarla. Anche 
oggi il calore di un 

arredamento in stile non ha 
confronti e dà agli ambienti 

un tono di classica e 
composta bellezza. 

" Il mobile è garantito 
dal nostro marchio " 

Un a favo los a propost a agl i appartenent i a l l a P.S. : 

L a vos t r a attual e o futur a c a s a , ar redat a co n l a C a m e r a Barocc o '700 in noc e del l 'Art intagl i o 

Prezz i e condizion i d i pagament o spec ia l i r iservat i ai t esse ra t i del l a P.S. 



L IBR I 
R I C E V U T I 

E . F . CARABB A C O D I C E P E N A L E 
R A L E S S A N D RI - C O D I C E DI  PROCEDURA 

P E N A L E 
Edizioni LAURU S - Vi a Benedetta 12/R - F I R E N -

Z E - 1980 -11' Edizione - Lir e 30.000 I.V.A . incl. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In un momento in cui le norme penali tro-
vano, purtroppo, così frequente applicazione 
e dopo un periodo, dal quale non siamo usciti 
nel quale la legislazione penale é stata soggetta 
a frequenti ritocchi, anche di segno opposto, 
per porre lo Stato in condizioni di difendersi 
dal crimine e dalla eversione, un'opera che il-
lustrasse in modo sinteticamente esemplare 
questa complessa materia era indispensabile 
come guida per gli operatori della giustizia. 
Qui i due codici sono commentati articolo per 
articolo, con ampli, amplissimi, direi, riferi-
menti storici, legislativi, dottrinali e giurispru-
denziali così da presentarsi, compiutamente, 
e, l'avverbio va sottolineato, all'esame e alla 
decisione dell'interprete. Il  fine così propo-
stosi dai due autori, entrambi magistrati di 
Cassazione, docente universitari!) il  primo, 
Avvocato Generale della Repubblica il  secondo 
é pienamente raggiunto. 

L'opera, di ben 1154 pagine, é diretta in 
particolare, agli Ufficiali  e Agenti della polizia 
giudiziaria ed é arricchita non solo da indici 
analitici e alfabetici ma da esemplari prospet-
ti, artìcolo per articolo delle facoltà di arresto 
e di fermo; prospetti per il  computo e calcolo 
delle pene, e infine dall'intero testo del pro-
getto preliminare del nuovo C.P.P. nonché dal 
testo della legge 6 febbraio 1980 n. 15 "Con-
versazione in legge con modifiche del D.L. 15 
dicembre 1919 n. 625, concernente misure ur-
genti per la tutela dell'ordine democratico e 
dela sicurezza pubblica". 

Andrea del Re 
Esigenze di servizio e leggi per  la casa al Per-

sonale militar e e alle Forze dell'ordine. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel contesto dell 'edilizia pubblica abitativa, 
l'opera dopo una significativa indagine storico-nor-
mativa, offre una visione puntuale della problema-
tica degli alloggi d i servizio per i l personale delle 
forze armate e delle forze dell 'ordine attraverso 
l 'analisi degli or ientamenti do t t r ina l i e giurispru-
denziali. I l volume i l lustra a l t res ì i l t ipo di di-
sciplina realizzato dal nostro ordinamento per 
l 'edilizia pubblica residenziale (alloggi IACP, cre-
di to agevolato per l'acquisto di una casa) e le 
relative agevolazioni per chi goda dello status d i 
mi l i ta re . Si sofferma poi in particolare nell 'inter-
pretazione dei pr inc ip i che regolano l 'edilizia 
abitativa per esigenze di servizio nel pubblico im-
piego. L'opera, « pr ima » nel suo genere è divisa 
i n tre pa r t i : la p r ima affronta i problemi emergen-
ti dalla disciplina vigente; la seconda analizza ar-
ticolo per ar t icolo la legge 52/76 e la legge 497/78; 
la terza offre una rassegna di giurisprudenza ag-
giornata fino alle più recenti sentenze, 
cm. 15x21 pagg. 128 - L . 6.000 

Decreto 
Ministerial e 

7 dicembre 1979 
Norme di attuazione della legge 1° agosto 1978, n. 

437, per  la liquidazione delle pensioni privilegiat e ordi -
nari e spettanti ai superstiti degli appartenenti alle forze 
di polizia vittim e del dovere. 

Decretano: 

A r t . 1. 

La pensione p r i v i l e g i a t a o r d i n a r i a p rev i s ta da l 
te rzo c o m m a de l l ' a r t . 1 del la legge 1° agosto 1978, 
n . 437, viene co r r i spos t a ag l i aven t i d i r i t t o dopo 
che siano s t a t i esp le ta t i g l i acce r t amen t i e le p ro -
cedure s t a b i l i t i dal le d i spos iz ion i i n v igore i n ma-
te r i a d i pens ion i p r iv i l eg i a t e . 

A r t . 2. 

L ' i m p o r t o de l la pensione p r iv i l eg i a t a o r d i n a r i a 
spet tante a i g e n i t o r i ed a i co l l a t e r a l i dei c a d u t i i n -
d i c a t i ne l l ' a r t . 1, terzo c o m m a , de l la legge 1° ago-
sto 1978, n . 437, viene d e t e r m i n a t o app l i cando l ' a l i -
quo t a percentua le l o r o spet tante i n base a l l a nor-
m a t i v a vigente , su l t r a t t a m e n t o compless ivo pre-
v is to da l la d isposiz ione stessa su l quale è ca lcola ta 
la pensione spet tante a l la vedova e ag l i o r f a n i . 

A r t . 3. 

I benefici p r e v i s t i da l l ' a r t . 1, terzo c o m m a , del la 
legge 1° agosto 1978, n . 437, si appl icano , a doman-
da degl i aven t i d i r i t t o , anche per g l i even t i v e r i f i -
ca t i s i p r i m a de l l ' en t r a t a i n v igore del la legge e a 
decorrere da l 1° gennaio 1975. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Rileviamo e pubblichiamo da "EURONOTIZIE" 

LA FAVOLA: MODELLO DI VITA 
La favola evocatr ice d i magia , d i creazione fanta-

stica, d i m o n d o i r rea le , ha, da sempre, susci ta to enor-
me interesse f r a i l e t t o r i e, nonos tante sia una nar-
rat iva, per t r ad iz ione , legata a l la m e m o r i a d e l l ' e t à 
in fan t i l e , esponent i i n s ign i del la l e t t e r a t u r a « co l ta » 
si sono occupa t i d i essa ( A r i o s t o , S t r apa ro la , Basi le , 
Percoto) fo rnendo de i tes t i n a r r a t i v i contrassegnat i 
i n d i v i d u a l m e n t e . M a se, invece d i una creazione i n d i -
viduale, si t rat tasse d i una c r e a t i v i t à « a n o n i m a » col-
le t t iva , v i sarebbe uno sbalzo f r a due c u l t u r e d ive r se : 
dal ben d e f i n i t o a l l ' i n d e f i n i t o , da l fissato a l mu tevo l e 
ovvero dal la t r ad i z ione s c r i t t a a l la comunicaz ione ora-
le. Le a b b i a m o def in i t e due c u l t u r e diverse, sarebbe 
più g ius to d i r e due m o n d i oppos t i : n o n l i separa, 
d i f a t t i , so l t an to u n d i f fe ren te m o d o d i c o m u n i c a r e 
ma s o p r a t t u t t o d iv ide g l i appa r t enen t i a l l ' una o al-
l ' a l t ra c u l t u r a una diversa condiz ione sociale econo-
mica c u l t u r a l e e menta le . I n u n caso le idee, i v a l o r i , 
i m o d e l l i d i c o m p o r t a m e n t o l i t r o v i a m o f iss i , res i 
e te rn i dal codice s c r i t t o ; n e l l ' a l t r o i depos i t a r i del 
sapere t r ad iz iona le sono u o m i n i che m o r e n d o fanno 
sparire u n p a t r i m o n i o cu l t u r a l e . G l i anz ian i , i vec-
ch i , c o n t a d i n i o pas to r i o p i c c o l i a r t i g i a n i , ana l fabe t i 
o quasi , sono i p o r t a t o r i d i questo bene c u l t u r a l e 
che n o n so l t an to n o n è p i ù cond iv i so m a la magg io r 
parte delle vo l t e è a d d i r i t t u r a r i f i u t a t o dal le a l t r e ge-
nerazioni . L a meccanizzazione, la indus t r i a l i zzaz ione , 
lo svuo tamento delle campagne, le c o m u n i c a z i o n i d i 
massa hanno crea to n u o v i m o d e l l i c u l t u r a l i e cancel-
lato o lacerato in t e re c u l t u r e . 

F ino a d una v e n t i n ad i a n n i fa, ad esempio, nelle 
campagne i gross i l a v o r i a g r i c o l i ( m i e t i t u r a , t r ebb ia -
t u r a ) r a d u n a n d o ins ieme u n n u m e r o maggiore d i per-
sone davano la p o s s i b i l i t à , a l la f ine d i queste fa t iche, 
d i una p roduz ione n o n solamente n a r r a t i v a m a an-
che musica le . Ora , invece( anche que i p o c h i che s i 
occupano esc lus ivamente d i l a v o r i a g r i c o l i n o n ab i -
tano o p e r n o t t a n o p i ù nelle campagne m a p re f e r i -
scono v ivere ne l paese e la sera t o r n a r e al le p r o p r i e 
case. D i conseguenza viene m e n o l 'occasione col le t-

t i va che è i l presuppos to indispensabi le pe r i l raccon-
to orale . Divengono, per tan to , preziosi i r accon t i , i 
c u i t e m p i d i t ras formaz ione — è o r m a i acqu i s i t o — 
sono m o l t o p i ù l e n t i d i q u e l l i del la r e a l t à , s i c c h é i n 
essi pe rmangono m o d e l l i d i c o m p o r t a m e n t o e conce-
z ion i m e n t a l i anche dopo che sono scompars i ne l la 
r e a l t à ef fe t t iva . I n o l t r e si r i f l e t t o n o nel le n a r r a z i o n i 
m o m e n t i del v ivere q u o t i d i a n o del t abu la re . Essi sot-
tendono una t r a m a economica, sociale e c u l t u r a l e r i -
velante i n se stessa r a p p o r t i , m o d i e t i p i d i p r o d u -
zione i n cu i agisce i l na r r a to re . I l racconto , i n u l t i m a 
anal is i , p r o p r i o p e r c h è connesso con i l p a t r i m o n i o d i 
t u t t o i l g r u p p o sociale, e p e r c h è fo r t emen te aderente 
al « vissuto » del na r r a to r e e de l l ' i n t e r a c o m u n i t à , 
diviene la s intesi del racconto d i t u t t i e d i conseguen-
za n o n « neut ra le ». 

Ne l l a c u l t u r a orale , pe r t an to , i l r accon to n o n ha, 
o megl io non aveva, so l tan to la funzione d i u n pas-
satempo felice, m a anche quel la , ben p i ù i m p o r t a n t e , 
d i de f in i re e rep l icare i l codice e le n o r m e d i c o m -
p o r t a m e n t o del la c o m u n i t à , no rme che i l p i ù delle 
vol te erano date i n f o r m a u m o r i s t i c a e sa t i r i ca . Ana-
lizzare una nar raz ione d i t rad iz ione ora le equivale , 
i n de f in i t i va , anche a conoscere par te de l la s to r i a 
stessa d i una c o m u n i t à . 

M a c r i n a M a f f e i 

D E C R E T O M I N I S T E R I A L E 13 maggio 1980. 

Misur a de l l ' i ndenn i t à integrativ a speciale spettan-
te al personale statale in a t t iv i t à di servizio ed in 
quiescenza, rispettivamente per  i l t r imestr e maggio-
lugli o ed i l semestre luglio-dicembre 1980. 

Decreta : 

A r t . 1. 

Per i l t r i m e s t r e 1° maggio-31 l u g l i o 1980 l ' inden-
n i t à in tegra t iva d i cu i agl i a r t i c o l i 1 e 2 della legge 
2 maggio 1959, n . 324, e successive m o d i f i c a z i o n i , è 
dovu ta al personale statale i n a t t i v i t à d i serviz io ne l la 
m i s u r a mensi le d i L . 309.940. 

La corresponsione d i de t to i m p o r t o , i n appl icazio-
ne de l l ' a r t . 1, secondo c o m m a , del la legge 6 d i c e m b r e 
1979, n . 09, s a r à ef fe t tua ta a decorrere da l mese d i 
lug l io 1980 con pagamento nel lo stesso mese anche 
del la somma d i L . 5.336, p a r i al la di f ferenza, per i l 
per iodo maggio-giugno 1980, t r a la m i s u r a de l l ' inden-
n i t à in tegra t iva speciale fissata da l precedente com-
ma e quel la dovu ta da l 1° febbra io 1980. 

A r t . 2. 

Per i l semestre 1° luglio-31 d i cembre 1980 l ' inden-
n i t à i n t eg ra t iva speciale d i c u i agl i a r t i c o l i 1 e 2 del la 
legge 27 maggio 1959, n . 324, e successive modi f i ca -
z ion i , è dovu ta al personale statale in quiescenza nel-
l a misur a mensile di L . 247.952. 

Per l 'anno 1980, i n appl icazione de l l ' a r t . 3, p r i m o 
c o m m a , de l la legge 31 l u g l i o 1975, n . 364, l ' i m p o r t o 
d e l l ' i n d e n n i t à i n t eg ra t iva speciale da co r r i sponde re 
a l personale statale i n quiescenza i n aggiunta a l la 
t red ices ima m e n s i l i t à è d i L . 209.232. 

I l presente decreto s a r à c o m u n i c a t o a l la Cor te de i 
c o n t i per la regis t razione e p u b b l i c a t o ne l la Gazzetta 
Ufficial e del la Repubb l i ca I t a l i ana . 

S O C I . . . 
AMIC I  SCOMPARSI 

G i u s t i M i l i t o - 20-3-1980 - Lucca 

Scarfone Giuseppe - 27-2-1980 - Catanzaro 

T a l i e n t i Paolo - 17-3-1980 - R o m a 

C h i m e n t i Enzo - 20-3-1980 - Ve rona 

Salvador A m l e t o - 24-3-1980 - B e l l u n o 

G u e r r i n o G i o s u è - 16-3-1980 - Bo logna 

Craboledda L u i g i - 15-3-1980 - Bologna 

Del Conte A n t o n i o - 11-3-1980 - Tr i e s t e 

M e n c a r e l l i G i o v a n n i - 12-2-1980 - Ud ine 

F e r r a r i P ie t ro - 11-3-1980 - B r i n d i s i 

C i p r i a n i G i n o - 26-2-1980 - Bologna 

P in to Angelo - 8-3-1980 - V e r c e l l i 

M o n t o n e t t i - 3-3-1980 - P i o m b i n o 

I s epp i R o d o l f o - 9-3-1980 - Vicenza 

B o n i s t a l l i Piero - 21-11-1979 - L i v o r n o 

B a o r d o Angelo - 3-3-1980 - R o m a 



Leggete e dif fondete i l periodico 

E' la libera voce delle Guardie di P.S. ! 

E' i l vost ro giornale ! 

Abbonatevi ed of f r i t e anche un abbonamento omaggio ad 

un am ico. 

E' un modo ef f icace, questo, per mantenere in vita un 

giornale che non dispone di f inanziam ent i di nessun genere. 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


